
 

Numero 141843 di repertorio                             Raccolta n. 44962 
- VERBALE DI ASSEMBLEA - 

- Repubblica Italiana - 
L'anno 2019 (duemiladiciannove) questo giorno di venerdì 31 (trentu-
no) del mese di Maggio alle ore 9 (nove) 

31/05/2019 
In Venezia-Mestre presso l’Hotel BEST WESTERN PLUS Quid Hotel 
Venice Airport, in via Terraglio n. 15. 
A richiesta della Società 

OVS S.p.A. 
con sede legale in Venezia Mestre, via Terraglio 17, numero di iscri-
zione al Registro delle Imprese di Venezia, codice fiscale e partita IVA 
04240010274, Capitale sociale Euro 227.000.000,00 i.v. 
ed allo scopo di ricevere nei miei atti il verbale dell'assemblea della 
predetta Società, fissata in unica convocazione in questo luogo ed alle 
ore 9, io dott. FRANCESCO CANDIANI, Notaio iscritto al Collegio No-
tarile di Venezia, residente a Mestre, mi sono trasferito in questa sala, 
dove si raduna l'assemblea. 
Il dr. Nicholas Stathopoulos, quale Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione, dà il benvenuto agli azionisti, ai membri del Consiglio di 
Amministrazione, ai membri del Collegio Sindacale e a tutti coloro che 
intervengono a questa Assemblea di OVS S.p.A.. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione dichiara di non conosce-
re perfettamente la lingua italiana e pertanto, propone che 
l’Amministratore Delegato e Direttore Generale di OVS S.p.A., Stefano 
Beraldo, assuma la presidenza dell’Assemblea per illustrare ai presenti 
gli argomenti posti all’ordine del giorno e, più in generale, rispondere 
adeguatamente a ogni possibile domanda connessa a specifici argo-
menti, così da rendere più efficiente  lo svolgimento dell’Assemblea. 
Viene quindi posta ai voti la nomina del dr. Stefano Beraldo quale Pre-
sidente dell'odierna assemblea e con il voto unanime degli intervenuti 
lo stesso viene nominato. 
Quindi il comparente  
dr. BERALDO STEFANO, nato a Venezia il 22 marzo 1957, domicilia-
to per la carica a Venezia Mestre, Via Terraglio n. 17 
della cui identità personale io Notaio sono certo da inizio ai lavori as-
sembleari. 
Il comparente dà il benvenuto agli intervenuti ringraziandoli per la pre-
senza. 
Il Presidente dell’Assemblea dà il benvenuto agli azionisti, ricordando 
agli stessi che l’anno appena trascorso è stato certamente uno dei più 
difficili, nella storia recente della Società sia per fattori esterni quali una 
situazione climatica straordinaria caratterizzata da un autunno con 
temperature quasi estive, che hanno inciso negativamente sulla pro-
pensione all’acquisto dei clienti, sia da fattori interni tra i quali in parti-
colare viene menzionata la cessazione anticipata del contratto di col-
laborazione con il Gruppo Sempione Fashion. Entrambi tali fattori, egli 
prosegue, hanno determinato la necessità di affrontare in modo radica-
le l’eccesso di stock, che è stato un male comune a tutta la industry, e 
che la Società ha cercato di risolvere attraverso l’implementazione di 
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una aggressiva politica di sconti (“mark down”) che se da un lato ha 
avuto un impatto negativo non ricorrente sulla redittività dall’altro ha 
consentito di realizzare una rilevante generazione di cassa che le ha 
permesso di quasi dimezzare il picco di esposizione finanziaria in es-
sere alla fine del terzo trimestre. 
Il Presidente prosegue spiegando come le prospettive del mercato ri-
chiedono ancora un approccio prudente sia per la situazione economi-
ca generale del Paese, sia per il quadro politico incerto, sia, infine, per 
una situazione climatica ancora molto avversa nella prima parte del 
nuovo esercizio che vede nella data odierna la prima giornata di sole 
dopo molte settimane di pioggia. 
In questo contesto la Società, quindi, ha ritenuto d’impostare una stra-
tegia per il 2019 all’insegna della prudenza programmando minori ac-
quisti di merce che, qualora il mercato lo richiedesse, potranno essere 
peraltro compensati a ridosso del fabbisogno con nuove forniture gra-
zie alla sempre maggiore flessibilità che la Società medesima sta riu-
scendo a conseguire. 
La Società si attende nel corso del 2019 ed in particolare nel secondo 
trimestre del 2019 una riduzione di mark down e una buona genera-
zione di cassa. 
Nel corso dell’assemblea odierna, egli prosegue, si prenderà, anche, 
atto delle dimissioni del presidente dott. Nikos Stathopulos espressio-
ne del precedente socio di riferimento BC Partners al quale il Presi-
dente, anche per conto di tutta l’azienda, porge i ringraziamenti per il 
costante lavoro fornito in questi anni. 
Egli infine ricorda che, con la cessione delle quote residue detenute 
nella Società da BC Partners a TIP, si è giunti ad un nuovo assetto 
della base azionaria del Gruppo caratterizzata dalla presenza di un in-
vestitore strategico orientato a favorire il perseguimento degli obiettivi 
di crescita a lungo termine, a beneficio di tutti gli stakeholders del 
Gruppo. 
Prima di avviare le comunicazioni di rito, il Presidente richiama 
l’attenzione sul fascicolo a disposizione dei partecipanti, nel quale si 
trovano copia di tutti i documenti pubblicati per l'odierna assemblea, ivi 
incluso l'Avviso di Convocazione. 
Il Presidente constata che sono presenti, oltre ad egli stesso: 
-  per il Consiglio di Amministrazione: 
il Presidente Nicholas Stathopoulos e i consiglieri Giovanni Tamburi, 
Alessandra Gritti, Gabriele Del Torchio, Chiara Mio, Elena Garavaglia, 
Massimiliano Magrini. 
Ha giustificato la propria assenza il Consigliere Heinz Krogner. 
-  per il Collegio Sindacale, sono presenti: 
il Presidente Stefano Poggi Longostrevi e i sindaci effettivi Roberto 
Cortellazzo Wiel e Eleonora Guerriero. 
È inoltre presente il Chief Financial Officer e Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari di OVS, dottor Nicola Perin.  
Prosegue ricordando inoltre che, secondo quanto previsto dal Rego-
lamento Assembleare, possono assistere all’Assemblea dirigenti o di-
pendenti della Società o delle società del Gruppo, rappresentanti della 
società di revisione, nonché, con il consenso del Presidente, profes-



 

sionisti, consulenti, esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati ac-
creditati per la presente Assemblea. 
Il Presidente dell'assemblea comunica che: 

− L’avviso di convocazione dell’Assemblea è stato pubblicato in 
data 26 aprile 2019 sul sito internet della Società e, per estratto, 
sul quotidiano Il Sole 24 Ore del 26 aprile 2019, nonché diffuso 
con le altre modalità prescritte dalla disciplina vigente; 

− non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione 
dell’ordine del giorno né proposte di deliberazione sulle materie 
già all’ordine del giorno, ai sensi dell’art. 126-bis del D.Lgs. n. 
58/1998; 

− il capitale sociale è oggi pari a Euro 227.000.000,00, rappresen-
tato da n. 227.000.000 di azioni ordinarie senza indicazione del 
valore nominale; 

− le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni presso il 
Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa 
Italiana S.p.A.; 

− la Società, alla data della presente Assemblea, possiede n. 
809.226 di azioni proprie (pari allo 0,356% del capitale sociale), 
il cui diritto di voto è sospeso ai sensi dell’art. 2357-ter, comma 
2 del codice civile. Pertanto, i diritti di voto esercitabili in assem-
blea sono numero 226.190.774. Le azioni proprie sono tuttavia 
computate nel capitale ai fini del calcolo delle quote richieste 
per la costituzione e per le deliberazioni dell'assemblea; 

− non risulta siano state effettuate sollecitazioni di deleghe di voto 
ai sensi dell’art. 136 e seguenti del D.Lgs. n. 58/1998; 

− non sono pervenute i domande da parte degli azionisti. 
In base alle risultanze dell’ufficio di accoglienza soci, vengono forniti i 
dati aggiornati sulle presenze e viene comunicato che gli intervenuti 
risultano essere attualmente: 
n. 175 (centosettantacinque) azionisti, di cui n. 5 (cinque) presenti in 
proprio e n. 170 (centosettanta)  rappresentati per delega, portatori 
complessivamente di n. 124.017.492 (centoventiquattro milioni dicias-
settemila quattrocentonovantadue) azioni ordinarie rappresentanti oltre 
il 54,63% (cinquantaquattro virgola sessantatre per cento) del capitale 
sociale; le deleghe saranno conservate tra gli atti sociali. 
L’elenco nominativo dei soggetti partecipanti in proprio o per delega, 
con l’indicazione delle azioni da ciascuno possedute, nonché i nomina-
tivi dei soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi e di usufruttuari 
è a disposizione e completato dei nominativi di coloro che intervenis-
sero successivamente o che si allontanassero prima di ciascuna vota-
zione, sarà allegato al verbale dell’assemblea.  
Sono le ore 9,05 e il Presidente dichiara pertanto la presente Assem-
blea regolarmente costituita ed idonea a discutere e deliberare sugli 
argomenti di cui al relativo ordine del giorno a disposizione di tutti gli 
intervenuti e pubblicato in data 26 aprile 2019 sul sito internet della so-
cietà e, per estratto, sul quotidiano Il Sole 24 Ore in pari data, 26 aprile 
2019, nonché diffuso con le altre modalità prescritte dalla disciplina vi-
gente. 
Procede, quindi, alla lettura dell'ordine del giorno  



 

PARTE ORDINARIA 
1. Approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 gennaio 2019, 

corredato della Relazione del Consiglio di Amministrazione 
sulla gestione, della dichiarazione contenente le informa-
zioni di carattere non finanziario ai sensi del D. Lgs. 30 di-
cembre 2016, n. 254, della Relazione del Collegio Sindacale 
e della Relazione della Società di Revisione. Presentazione 
del Bilancio Consolidato al 31 gennaio 2019. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti. 

2. Destinazione del risultato dell’esercizio chiuso al 31 gen-
naio 2019 di OVS S.p.A.. Deliberazioni inerenti e conse-
guenti. 

3. Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’articolo 123-ter 
del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’articolo 84-quater 
del Regolamento Consob adottato con delibera n. 11971 del 
14 maggio 1999 e s.m.i.. Deliberazioni inerenti alla politica 
di remunerazione della Società di cui alla prima sezione 
della relazione sulla remunerazione.  

4. Approvazione del Piano di Stock Option avente ad oggetto 
azioni ordinarie di OVS S.p.A. denominato “Piano di Stock 
Option 2019 – 2022”, riservato ad amministratori che sono 
anche dipendenti, dirigenti con responsabilità strategiche 
e/o agli altri dipendenti di OVS S.p.A. e delle società da 
questa controllate ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

5. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione 
di azioni proprie, ai sensi degli articoli 2357 e 2357-ter Co-
dice Civile, dell’articolo 132 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 
58 e dell’articolo 144-bis del Regolamento Consob adottato 
con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e s.m.i., previa 
revoca della precedente autorizzazione conferita 
dall’assemblea ordinaria in data 31 maggio 2018, rimasta 
parzialmente ineseguita. Deliberazioni inerenti e conse-
guenti. 

6. Integrazione del Consiglio di Amministrazione ai sensi 
dell’articolo 2386 del codice civile e dell’articolo 13 dello 
statuto sociale. Nomina del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

7. Nomina del Presidente del Collegio Sindacale e di un sin-
daco Supplente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 24.2 
dello statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

PARTE STRAORDINARIA 
1. Proposta di attribuzione al Consiglio di Amministrazione, 

per il periodo di cinque anni dalla data della delibera as-
sembleare, della facoltà di aumentare a pagamento il 
capitale sociale, ai sensi dell’articolo 2443 del Codice 
Civile, in via scindibile, con esclusione del diritto di op-
zione ai sensi dell’articolo 2441, comma 8, del Codice 
Civile, per un importo complessivo di massimi nominali 
Euro 5.000.000,00, mediante emissione, anche in più 



 

tranches, di massime n. 5.000.000 azioni ordinarie prive 
del valore nominale, da riservare ai beneficiari del “Pia-
no di Stock Option 2019 – 2022”, e conseguente modifi-
ca dell’articolo 5 dello Statuto Sociale. Deliberazioni ine-
renti e conseguenti. 

Il Presidente comunica che: 
- la documentazione relativa a tutti i punti all’ordine del giorno è 
stata fatta oggetto degli adempimenti pubblicitari contemplati dalla di-
sciplina applicabile, nonché pubblicata sul sito internet della Società ed 
è contenuta nel fascicolo distribuito agli intervenuti; 
- secondo le risultanze del Libro dei Soci integrate dalle comuni-
cazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 e dalle altre 
informazioni a disposizione, possiedono, direttamente o indirettamen-
te, azioni con diritto di voto in misura superiore al 3% del capitale ordi-
nario: 
 

Dichiarante Azionista diretto 
Totale quota 
% sul capita-
le ordinario 

Totale quota 
% sul capita-
le votante 

Tamburi In-
vestment Part-
ners S.p.A. 

Tamburi Invest-
ment Partners 
S.p.A. 

22,747 22,747 

AZ Fund Man-
agement S.A. 

AZ FUND MAN-
AGEMENT SA 9,078 9,078 

AZ FUND MANA-
GEMENT SA 
Altre posizioni lun-
ghe con regola-
mento in contanti 

 0,784 

COBAS ASSET 
MANAGEMENT 
SGIIC, SA 

COBAS ASSET 
MANAGEMENT 
SGIIC, SA 

5,062 5,062 

oooOooo 
Per quanto concerne l'esistenza di patti parasociali rilevanti ai sensi 
dell'art. 122 del D.Lgs. n. 58/1998, si segnala che ad oggi non sono 
stati comunicati alla Società e non risultano pubblicati patti parasociali 
relativi a OVS. 
Per completezza precisa che in data 11 marzo 2019 è cessato un pat-
to parasociale relativo a OVS che era vigente tra i soci della società 
lussemburghese Icon1 S.A., che, controllava di fatto e indirettamente - 
per il tramite di Icon 2 S.a.r.l. e Gruppo Coin S.p.A. – OVS, per ogni ul-
teriore dettaglio sia relativo al patto che alla cessazione dell’efficacia 
dello stesso, rinvia al sito internet della Società www.ovscorporate.it, 
nella sezione Governance/Patto Parasociale e a quanto pubblicato nel 
sito internet della CONSOB www.consob.it.  
Il Presidente ricorda che non può essere esercitato il diritto di voto ine-
rente alle azioni per le quali non siano stati adempiuti gli obblighi di 
comunicazione di cui agli articoli 120 e 122, primo comma, del D.Lgs. 
n. 58/1998, concernenti rispettivamente le partecipazioni superiori al 
3% ed i patti parasociali. Con riferimento agli obblighi di comunicazio-



 

ne di cui all’art. 120 citato, ricorda inoltre che sono considerate parte-
cipazioni le azioni in relazione alle quali il diritto di voto spetti in virtù di 
delega, purché tale diritto possa essere esercitato discrezionalmente 
in assenza di specifiche istruzioni da parte del delegante. 
Invita gli azionisti che si trovassero in carenza di legittimazione al voto 
anche ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. n. 58/1998 o di altra disposizio-
ne vigente a dichiararlo, e ciò a valere per tutte le deliberazioni. 
Con riferimento all’esistenza di patti parasociali, il Presidente invita i 
soci paciscenti a voler indicare l’esistenza di patti parasociali non co-
municati alla Società. 
Nessun patto parasociale viene segnalato. 
Fa presente che è in funzione in aula un impianto di registrazione degli 
interventi, al solo fine di agevolare la verbalizzazione. 
Inoltre informa i presenti che, ai sensi e per gli effetti della normativa 
sul trattamento dei dati personali, i dati personali raccolti in sede di 
ammissione all’Assemblea e mediante l’impianto di registrazione sono 
trattati dalla Società, sia su supporto informatico che cartaceo, esclusi-
vamente ai fini del regolare svolgimento dei lavori assembleari e per la 
corretta verbalizzazione degli stessi, nonché per l’esecuzione degli 
adempimenti assembleari e societari obbligatori. 
Dal momento che la documentazione inerente tutti i punti all’ordine del 
giorno è stata oggetto degli adempimenti pubblicitari sopra ricordati ed 
è a disposizione di tutti gli intervenuti, il Presidente propone sin d’ora, 
a valere su tutti i punti all’ordine del giorno, di ometterne la lettura, 
fermo restando l’opportuna illustrazione dei principali temi relativi al bi-
lancio. 
L’assemblea all’unanimità, con voto espresso per alzata di mano, ap-
prova. 
Il Presidente ricorda che prima della votazione di ciascun argomento 
all’ordine del giorno verrà aperta la discussione; con riferimento alle 
modalità di svolgimento di ciascuna discussione invita cortesemente 
gli azionisti che intenderanno prendere la parola di prenotarsi per alza-
ta di mano e indicare il loro nome al microfono e di contenere tempo-
ralmente gli interventi, al fine di consentire a tutti coloro che ne abbia-
no interesse di poter intervenire. 
Lo svolgimento della votazione per le deliberazioni all’ordine del giorno 
avverrà per alzata di mano o per appello nominale - in quest’ultimo ca-
so i contrari e/o astenuti dovranno comunicare il loro nominativo, il 
nominativo dell’eventuale delegante ed il numero delle azioni rappre-
sentate in proprio e/o per delega e i votanti potranno verificare la pro-
pria manifestazione di voto recandosi all’apposita postazione - e che 
l’avvio, così come la chiusura, delle operazioni di voto sarà comunicato 
dalla Presidenza. All’apertura della votazione, il votante dovrà espri-
mere il proprio voto mediante alzata di mano.  
Il Presidente prosegue, informando che il voto non può essere valida-
mente espresso prima dell’apertura della votazione e che la votazione 
sui singoli argomenti all’ordine del giorno avverrà a chiusura della di-
scussione sull’argomento stesso.  
I partecipanti all’Assemblea vengono pregati di non lasciare la sala fino 
a quando le operazioni di votazione non saranno terminate e la dichia-



 

razione dell’esito della votazione non sarà stata comunicata.  
Per ulteriori informazioni i partecipanti vengono invitati a rivolgersi al 
personale addetto, presso l’apposita postazione. 
Il Presidente prosegue chiedendo la cortese collaborazione dei parte-
cipanti affinché si possano rilevare dall’elenco degli stessi, allegato al 
presente verbale, i nominativi dei soggetti che si saranno allontanati 
prima di ogni votazione. 
oooOooo 
Il Presidente propone di trattare congiuntamente il primo e il secon-
do argomento posti all'ordine del giorno, relativi, rispettivamente, 
all’approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 gennaio 2019, alla pre-
sentazione del Bilancio Consolidato al 31 gennaio 2019, alla dichiara-
zione contenente le informazioni di carattere non finanziario ai sensi 
del D. Lgs. 30 dicembre 2016, n. 254 e alla distribuzione del risultato 
dell’esercizio. 
Tutti concordano. 
Il Presidente passa quindi all'esposizione e commento dei risultati e 
dei principali temi finanziari ed economici che caratterizzano il bilancio 
di esercizio di OVS e del bilancio consolidato di gruppo OVS al 31 
gennaio 2019, ricordando come  l’anno 2018 sia stato un anno difficile, 
in particolare con  un primo semestre caratterizzato da una sostanziale 
tenuta delle vendite e della marginalità e da un aumento del capitale 
circolante  - in gran parte derivante dallo stock originariamente desti-
nato all’ex Gruppo svizzero Sempione Fashion e non inviato - e con 
una seconda parte dell’anno, caratterizzata, invece, da un calo dei fat-
turati sino alla metà del mese di novembre, quando, finalmente, le 
temperature si sono riavvicinate alle medie stagionali. Egli spiega co-
me principalmente a causa dell’andamento del secondo semestre, cli-
maticamente avverso, le vendite a perimetro costante siano risultate, 
così, in calo del 5%.  
Egli prosegue come la Società, nel secondo semestre, abbia deciso di 
incrementare i mark down,  approfittando dei due periodi tipicamente 
dedicati ai saldi nel mercato italiano, che entrambi si sono concentrati 
in agosto e gennaio. In tale modo si è impressa una marcata inversio-
ne di trend relativamente all’andamento del livello di magazzino, che si 
è naturalmente tradotta, anche a causa del calo delle vendite, in un 
minor EBITDA rispetto al medesimo periodo dell’esercizio precedente 
ma, anche grazie ai minori volumi di acquistato, in una forte genera-
zione di cassa. 
I ricavi totali si sono quindi attestati ad 1.392 milioni di Euro, in leggera 
flessione rispetto all’anno precedente, mentre l’EBITDA ed il risultato 
netto rettificati ammontano rispettivamente a 144 e 55 milioni di Euro. 
La posizione finanziaria netta del Gruppo, dopo aver risentito sino al 
terzo trimestre degli effetti del deterioramento delle relazioni commer-
ciali con Sempione Fashion, ha beneficiato di un quarto trimestre che 
ha dato vita ad una buona generazione di cassa e che ha anche potu-
to beneficiare della razionalizzazione dello stock. La posizione finan-
ziaria netta si è quindi attestata 376 milioni di Euro, riflettendo una ge-
nerazione di cassa di quasi 65 milioni nel solo quarto trimestre 
dell’anno, contro i 17 milioni del quarto trimestre del 2017. Questo ha 



 

permesso al Gruppo di ridurre significativamente il gap di posizione fi-
nanziaria registrato a ottobre 2018, rispetto alla medesima data 
dell’anno precedente, e nello specifico da 106 milioni di Euro a 56 mi-
lioni di Euro. Tale situazione e l’ipotesi di trattenere a riserva gli utili 
realizzati consente alla Società di affrontare nel migliore dei modi il 
tema di rifinanziamento. Nel 2018 per quanto riguarda il network, la re-
te è aumentata di 123 punti vendita tra Italia ed estero, di questi 14 
negozi full format a gestione diretta, e 109 negozi prevalentemente 
kids in franchising, portando così la rete complessiva a 1.747 negozi, 
di cui 763 a gestione diretta. 
Il Presidente legge la seguente proposta di ordine del giorno delibera-
tivo contenuta nella relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-
zione predisposta con riferimento a questi punti all’ordine del giorno: 
“Con riferimento al primo ed al secondo argomento all’ordine del 
giorno, l’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di OVS S.p.A.,  
-  udito e approvato quanto esposto dal Consiglio di Ammini-
strazione;  
-  esaminati il Progetto di Bilancio di Esercizio di OVS S.p.A. 
al 31 gennaio 2019 e la Relazione del Consiglio di Amministrazio-
ne sulla Gestione;  
-  preso atto della Relazione del Collegio Sindacale e della 
Relazione della Società di Revisione,  

delibera 
1.  di approvare il Bilancio di Esercizio di OVS S.p.A. al 31 
gennaio 2019;  
2.  di destinare l’utile netto dell’esercizio di OVS S.p.A. chiuso 
al 31 gennaio 2019 pari ad Euro 39.330.881,00 come segue: 
- Euro 1.966.544,00 a riserva legale;  
- il residuo, pari a Euro 37.364.337,00 a utili portati a nuovo. 
3.  di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 
ed all’Amministratore Delegato, disgiuntamente tra loro – anche 
per il tramite di procuratori speciali – mandato per il compimento 
di tutte le attività inerenti, conseguenti o connesse all’attuazione 
delle deliberazioni di cui ai precedenti punti 1) e 2)”. 
Viene dichiarata aperta la discussione. 
Sono le ore 9,28. 
Nessuno chiede di intervenire, quindi, dato che non vi sono state va-
riazioni circa gli intervenuti, il Presidente pone in votazione la proposta 
di delibera. 
Vengono invitati gli aventi diritto ad esprimere il proprio voto e coloro 
che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo 
per il computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo ri-
levare l’uscita. 
Viene posto in votazione la delibera e la votazione viene eseguita per 
alzata di mano e dà il seguente risultato: 
Viene posto in votazione il punto 1 posto all’ordine del giorno, relativo 
all’ approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 gennaio 2019. 
La votazione viene eseguita per alzata di mano e dà il seguente risul-
tato: 
- non votanti: sette soci portatori complessivamente di n. 2.436.207 



 

azioni  
- contrari: nessuno 
- astenuti: due soci portatori complessivamente di n. 287.171 azioni 
- favorevoli: tutti gli altri intervenuti portatori di n. 121.294.114 azioni. 
La proposta risulta, quindi, approvata a larghissima maggioranza. 
Viene posta in votazione il punto 2 posto all’ordine del giorno, relativo 
alla proposta di approvare la destinazione del risultato dell’esercizio 
chiuso al 31 gennaio 2019 di OVS S.p.A.  
La votazione viene eseguita per alzata di mano e dà il seguente risul-
tato: 
- non votanti: sette soci portatori complessivamente di n. 2.436.207 
azioni  
- contrari: nessuno 
- astenuti: un socio portatore di n. 277.000 azioni 
- favorevoli: tutti gli altri intervenuti portatori di n. 121.304.285 azioni. 
La proposta risulta, quindi, approvata a larghissima maggioranza. 
Si precisa che l’indicazione nominativa dei soci votanti contrari, con le 
relative partecipazioni azionarie detenute, risulta dal documento alle-
gato al presente verbale. 
oooOooo 
Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo argomento posto 
all'ordine del giorno, attinente alla Relazione sulla Remunerazione 
redatta ai sensi dell’art. 123-ter del D.lgs. n. 58/1998, e dell’art. 84-
quater del Regolamento CONSOB n. 11971/1999, nonché in coerenza 
alle raccomandazioni del Codice di Autodisciplina per le società quota-
te promosso dal Comitato per la Corporate Governance istituito presso 
Borsa Italiana S.p.A. 
Il Presidente ricorda ai presenti che ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, 
del D.lgs. n. 58/1998, l’Assemblea è chiamata a esprimersi (con deli-
berazione non vincolante) sulla Prima Sezione della Relazione sulla 
Remunerazione, la quale è stata oggetto degli adempimenti pubblicita-
ri previsti dalla normativa anche regolamentare vigente ed è a disposi-
zione di tutti gli intervenuti. 
La Relazione sulla Remunerazione, è stata messa a disposizione del 
pubblico secondo le modalità previste dalla normativa vigente nonché 
presso la sede sociale, sul sito internet della Società 
www.ovscorporate.it, nella Sezione “Governance/Assemblea degli 
Azionisti”. 
Il Presidente legge la seguente proposta di ordine del giorno delibera-
tivo contenuta nella relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-
zione predisposta con riferimento a questo punto all’ordine del giorno: 
“l’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di OVS S.p.A., 
-  visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e 84-
quater del Regolamento CONSOB n. 11971/1999; 
-  preso atto della Relazione sulla Remunerazione redatta dal 
Consiglio di Amministrazione; 

delibera 
(1) di esprimere parere favorevole sulla politica in materia di 
remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsa-
bilità strategiche e sulle procedure utilizzate per l’adozione e 



 

l’attuazione di tale politica, ciascuna illustrata nella prima sezione 
della relazione sulla remunerazione predisposta dal Consiglio di 
Amministrazione”. 
Il Presidente dell'Assemblea dichiara aperta la discussione. 
Sono le ore 9,32. 
Nessuno chiede di intervenire, quindi, dato che non vi sono state va-
riazioni circa gli intervenuti, il Presidente pone in votazione la proposta 
di delibera. 
Vengono invitati gli aventi diritto ad esprimere il proprio voto e coloro 
che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo 
per il computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo ri-
levare l’uscita. 
Viene posta in votazione il punto 3 posto all’ordine del giorno, relativo 
alla relazione sulla remunerazione. 
La votazione viene eseguita per alzata di mano e dà il seguente risul-
tato: 
- non votanti: sette soci portatori complessivamente di n. 2.436.207 
azioni  
- contrari: trentotto soci portatori complessivamente di n. 2.440.346 
- astenuti: un socio portatore di n. 277.000 azioni 
- favorevoli: tutti gli altri intervenuti portatori di n. 118.863.939 azioni. 
La proposta risulta, quindi, approvata a larghissima maggioranza. 
Si precisa che l’indicazione nominativa dei soci votanti contrari, con le 
relative partecipazioni azionarie detenute, risulta dal documento alle-
gato al presente verbale. 
oooOooo 
Il Presidente passa quindi alla trattazione del quarto argomento po-
sto all'ordine del giorno, relativo alla proposta di approvazione del 
Piano di Stock Option avente ad oggetto azioni ordinarie di OVS S.p.A. 
denominato “Piano di Stock Option 2019 – 2022”, riservato ad ammini-
stratori che sono anche dipendenti, dirigenti con responsabilità strate-
giche e/o agli altri dipendenti di OVS S.p.A. e delle società da questa 
controllate ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. 
Il Presidente, con riferimento alle principali caratteristiche del Piano di 
Stock Option sottoposto all’approvazione dell’odierna Assemblea, rin-
via quanto specificato nell’apposita relazione illustrativa del Consiglio 
di Amministrazione e nel documento informativo, predisposti ai sensi 
della normativa, anche regolamentare, vigente messi a disposizione 
del pubblico secondo le modalità previste dalla normativa vigente, 
nonché sul sito internet della Società www.ovscorporate.it, nella Se-
zione “Governance/Assemblea degli Azionisti”. 
Io Notaio, su proposta del Presidente, passo a leggere la seguente 
proposta di ordine del giorno deliberativo contenuta nella relazione il-
lustrativa del Consiglio di Amministrazione predisposta con riferimento 
a questo punto all’ordine del giorno:  
“L’Assemblea di OVS S.p.A.: 
- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-
strazione, predisposta ai sensi degli artt. 114-bis e 125-ter del 
D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, come successivamente modificato; 
- esaminato il documento informativo predisposto ai sensi 



 

dell’art. 84-bis del regolamento adottato dalla Consob con delibe-
ra n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modifica-
to 

delibera 
- di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114-bis del 
D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, l’adozione del piano di stock option 
denominato “Piano di Stock Option 2019 – 2022” avente le carat-
teristiche (ivi compresi condizioni e presupposti di attuazione) 
indicate nella relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-
zione e nel documento informativo sul “Piano di Stock Option 
2019 – 2022”; 
- di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di 
sub-delega, ogni potere necessario o opportuno per dare esecu-
zione al “Piano di Stock Option 2019 - 2022”, (anche utilizzando 
quali azioni a servizio dell’esercizio delle opzioni le azioni proprie 
eventualmente in portafoglio della Società), in particolare a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo, ogni potere per pre-
disporre, adottare il regolamento di attuazione del predetto piano, 
nonché modificarlo e/o integrarlo, individuare i beneficiari e de-
terminare il quantitativo di opzioni da assegnare a ciascuno di 
essi, procedere alle assegnazioni ai beneficiari, individuare il 
prezzo di esercizio applicabile, nonché compiere ogni atto, 
adempimento, formalità, comunicazione che siano necessari o 
opportuni ai fini della gestione e/o attuazione del piano medesi-
mo, con facoltà di delegare i propri poteri, compiti e responsabili-
tà in merito all’esecuzione e applicazione del piano al Presidente 
del Consiglio di Amministrazione, fermo restando che ogni deci-
sione relativa e/o attinente all’eventuale assegnazione delle op-
zioni al Presidente quale beneficiario (come ogni altra decisione 
relativa e/o attinente alla gestione e/o attuazione del piano nei 
suoi confronti) resterà di competenza esclusiva del Consiglio di 
Amministrazione; 
- di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
ogni potere, con facoltà di subdelega, per espletare gli adempi-
menti legislativi e regolamentari conseguenti alle adottate delibe-
razioni.”. 
Sono le ore 9,37. 
Viene dichiarata aperta la discussione. 
Nessuno chiede di intervenire, quindi, dato che non vi sono state va-
riazioni circa gli intervenuti, il Presidente pone in votazione la proposta 
di delibera. 
Dato che non vi sono state variazioni circa gli intervenuti, il Presidente 
pone in votazione la proposta di delibera contenuta nella Relazione del 
Consiglio di Amministrazione, vengono invitati gli aventi diritto ad 
esprimere il proprio voto e coloro che non intendessero concorrere alla 
formazione della base di calcolo per il computo della maggioranza, ad 
abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita. 
Viene posta in votazione il punto 4 posto all’ordine del giorno, relativo 
al piano di stock option. 
La votazione viene eseguita per alzata di mano e dà il seguente risul-



 

tato: 
- non votanti: sette soci portatori complessivamente di n. 2.436.207 
azioni  
- contrari: tre soci portatori complessivamente di n. 18.353 
- astenuti: un socio portatore di n. 277.000 azioni 
- favorevoli: tutti gli altri intervenuti portatori di n. 121.285.932 azioni. 
La proposta risulta, quindi, approvata a larghissima maggioranza. 
Si precisa che l’indicazione nominativa dei soci votanti contrari, con le 
relative partecipazioni azionarie detenute, risulta dal documento alle-
gato al presente verbale. 
oooOooo 
Il Presidente passa quindi alla trattazione del quinto argomento po-
sto all'ordine del giorno, relativo alla proposta di autorizzazione 
all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, ai sensi degli articoli 
2357 e 2357-ter Codice Civile, dell’articolo 132 del D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58 e dell’articolo 144-bis del Regolamento Consob adottato 
con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e s.m.i. previa revoca della 
precedente autorizzazione conferita dall’assemblea ordinaria in data 
31 maggio 2018 e rimasta parzialmente ineseguita; alla data odierna la 
Società possiede 809.226 di azioni proprie (pari allo 0,356% del capi-
tale sociale). 
Il Presidente rinvia a quanto dettagliatamente descritto nella relazione 
illustrativa del Consiglio di Amministrazione predisposta ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 125-ter del TUF e dell’articolo 73 del Regolamen-
to Emittenti, messa a disposizione del pubblico secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente, nonché sul sito internet della Società 
www.ovscorporate.it, nella Sezione “Governance/Assemblea degli 
Azionisti”. 
Io Notaio, su proposta del Presidente, passo a leggere la seguente 
proposta di ordine del giorno deliberativo contenuta nella relazione il-
lustrativa del Consiglio di Amministrazione predisposta con riferimento 
a questo punto all’ordine del giorno:  
“L’Assemblea degli Azionisti di OVS S.p.A.: 

− esaminata e discussa la relazione illustrativa predisposta 
del Consiglio di Amministrazione;  

− preso atto che, alla data della suddetta relazione, la Società 
detiene n. 809.226 azioni proprie (pari allo 0,356 % del capi-
tale sociale) in portafoglio acquistate in esecuzione della 
precedente autorizzazione rilasciata dall’Assemblea degli 
Azionisti del 31 maggio 2018 e nessuna società controllata 
dalla Società detiene azioni OVS S.p.A.; 

− visto il bilancio dell’esercizio chiuso il 31 gennaio 2019, ap-
provato dall’odierna Assemblea chiude con un utile di Euro 
39.330.881,00;  

− preso atto dell’ammontare complessivo delle riserve di-
sponibili risultanti dal bilancio di esercizio di OVS S.p.A. al 
31 gennaio 2019, approvato in data odierna, ossia riserva 
sovrapprezzo azioni per Euro 511.994.502,00 e riserva utili 
a nuovo per Euro 24.510.181, al netto della riserva azioni 
proprie e dell’importo utile per integrare la riserva legale fi-



 

no al 20% del capitale sociale; 
− preso atto delle proposte di deliberazione presentate;  

delibera 
1. di revocare a fare tempo dalla data della presente delibera, 

la delibera di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione 
di azioni proprie assunta dall’Assemblea degli azionisti in 
data 31 maggio 2018, rimasta inseguita parzialmente; 

2. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2357 e 
ss. del Codice Civile e dell’articolo 132 del d.lgs. 24 feb-
braio 1998, n. 58, l’acquisto di azioni proprie della Società, 
in una o più volte, fino ad un numero massimo che, tenuto 
conto delle azioni ordinarie OVS di volta in volta detenute 
in portafoglio dalla Società e dalle società da essa control-
late, non sia complessivamente superiore al 10% del capi-
tale sociale della Società, per un periodo non superiore a 
18 mesi a decorrere dalla data della presente delibera nel 
rispetto e dei seguenti termini e condizioni:  

 i) l’acquisto potrà essere effettuato  
  − per dar corso, direttamente o tramite interme-
diari, ad eventuali operazioni di investimento anche per contenere 
movimenti anomali delle quotazioni, per regolarizzare 
l’andamento delle negoziazioni e dei corsi e per sostenere sul 
mercato la liquidità del titolo, così da favorire il regolare svolgi-
mento delle negoziazioni al di fuori delle normali variazioni legate 
all’andamento del mercato, fermo restando in ogni caso il rispetto 
delle disposizioni vigenti 
  − per conservazione (c.d. “magazzino titoli”) per 
successivi utilizzi, ivi inclusi: corrispettivo in operazioni straordi-
narie, anche di scambio o cessioni di partecipazioni, con altri 
soggetti da realizzarsi mediante permuta, conferimento o altro at-
to di disposizione e/o utilizzo,, inclusa la destinazione al servizio 
di prestiti obbligazionari convertibili in azioni della Società o pre-
stiti obbligazionari con warrant; e 
  − per impiego a servizio di piani di compensi e di 
incentivazione basati su strumenti finanziari riservati agli ammi-
nistratori e ai dipendenti della Società e/o delle società dalla stes-
sa direttamente o indirettamente controllate, sia mediante la con-
cessione a titolo gratuito di opzioni di acquisto, sia mediante 
l’attribuzione gratuita di azioni (c.d. piani di stock option e di 
stock grant) ai sensi dell’articolo 114- bis del d.lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, nonché da programmi di assegnazione gratuita di 
azioni ai soci;  
 ii)  l’acquisto potrà essere effettuato in osservanza delle 
prescrizioni di legge e, in particolare, dell’articolo 132 del d.lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58, dell’articolo 144-bis del Regolamento 
Consob 11971/1999 e dell’articolo 144-bis.1 del Regolamento 
Consob 11971/1999, del Regolamento (UE) n. 596 del 16 aprile 
2014, del Regolamento delegato (UE) n. 1052 dell’8 marzo 2016, 
nonché delle prassi di mercato di cui all’articolo 180, comma 1, 
lett. c), del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 all’art. 13 del Regolamen-



 

to (UE) n. 596 del 16 aprile 2014 e potrà avvenire secondo una o 
più delle modalità di cui all’ articolo 144-bis, primo comma (a ec-
cezione della lettera c, comma 1), del Regolamento Consob 
11971/1999;  
 iii) il prezzo di acquisto di ciascuna azione non dovrà 
essere inferiore al prezzo ufficiale di Borsa del titolo OVS del 
giorno precedente a quello in cui verrà effettuata l’operazione di 
acquisto, diminuito del 15%, e non superiore al prezzo ufficiale di 
Borsa del giorno precedente a quello in cui verrà effettuata 
l’operazione di acquisto, aumentato del 15%, fermo restando 
l’applicazione delle ulteriori condizioni e termini di cui all’articolo 
3 del Regolamento Delegato (UE) n. 1052 dell’8 marzo 2016;  
 iv) il numero massimo delle azioni acquistate non potrà 
avere un valore nominale complessivo eccedente la decima parte 
del capitale sociale della Società, incluse le eventuali azioni pos-
sedute dalle società controllate;  

3. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 2357-ter del Codice Civile, a disporre in tutto e/o in 
parte, senza limiti di tempo, delle azioni proprie acquistate 
anche prima di aver esaurito gli acquisti, stabilendo il prez-
zo e le modalità di disposizione ed effettuando ogni regi-
strazione contabile necessaria o opportuna, nel rispetto 
delle disposizioni di legge e di regolamento e dei principi 
contabili di volta in volta applicabili; 

4. di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al 
Presidente e all’Amministratore Delegato, disgiuntamente 
tra loro, con facoltà di subdelega, ogni più ampio potere 
necessario od opportuno per effettuare gli acquisti di azio-
ni proprie, nonché per il compimento degli atti di alienazio-
ne, disposizione e/o utilizzo di tutte o parte delle azioni 
proprie acquistate e comunque per dare attuazione alle de-
liberazioni che precedono, anche a mezzo di propri procu-
ratori, anche approvando ogni e qualsiasi disposizione 
esecutiva del relativo programma di acquisto e ottempe-
rando a quanto eventualmente richiesto dalle Autorità 
competenti.” 

Viene dichiarata aperta la discussione. 
Sono le ore 9,47. 
Nessuno chiede di intervenire, quindi, dato che non vi sono state va-
riazioni circa gli intervenuti, il Presidente pone in votazione la proposta 
di delibera. 
Dato che non vi sono state variazioni circa gli intervenuti, il Presidente 
pone in votazione la proposta di delibera contenuta nella Relazione del 
Consiglio di Amministrazione, vengono invitati gli aventi diritto ad 
esprimere il proprio voto e coloro che non intendessero concorrere alla 
formazione della base di calcolo per il computo della maggioranza, ad 
abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita. 
Viene posta in votazione il punto 5 posto all’ordine del giorno, relativo 
all'autorizzazione acquisto e disposizione di azioni proprie. 
La votazione viene eseguita per alzata di mano e dà il seguente risul-



 

tato: 
- non votanti: sette soci portatori complessivamente di n. 2.436.207 
azioni  
- contrari: sedici soci portatori complessivamente di n. 1.207.743 
- astenuti: un socio portatore di n. 277.000 azioni 
- favorevoli: tutti gli altri intervenuti portatori di n. 120.096.542 azioni. 
La proposta risulta, quindi, approvata a larghissima maggioranza. 
Si precisa che l’indicazione nominativa dei soci votanti contrari, con le 
relative partecipazioni azionarie detenute, risulta dal documento alle-
gato al presente verbale. 
oooOooo 
Il Presidente passa quindi alla trattazione del sesto argomento posto 
all'ordine del giorno, relativo alla proposta di integrazione del Consi-
glio di Amministrazione ai sensi dell’articolo 2386 del codice civile e 
dell’articolo 13 dello statuto sociale nonché alla nomina del Presidente 
del Consiglio di Amministrazione. 
Il Presidente ricorda che, a seguito delle dimissioni rassegnate dal 
Consigliere Vincenzo Cariello il 1 giugno 2018 e immediatamente effi-
caci, in data 20 giugno 2018 il Consiglio di Amministrazione ha nomi-
nato, per cooptazione Elena Garavaglia, traendola – come specifica-
tamente previsto dall’articolo 13.4 dello Statuto Sociale - dalla mede-
sima lista dalla quale era stato tratto il consigliere dimessosi. 
Ricorda, altresì, che, a seguito delle dimissioni rassegnate da Stefano 
Ferraresi, Stefania Criveller e Marvin Teubner dalla carica di Consiglie-
ri di Amministrazione, con effetto dal 11 marzo 2019, in data 13 marzo 
2019 il Consiglio di Amministrazione ha nominato per cooptazione – 
sempre ai sensi dell’art. 2386 del codice civile e dell’art. 13.4 dello Sta-
tuto sociale - Giovanni Tamburi, Alessandra Gritti e Massimiliano Ma-
grini. Tali dimissioni e nomine sono correlate all’operazione con cui 
Gruppo Coin S.p.A., in qualità di venditore, ha ceduto a Tamburi In-
vestment Partners S.p.A., in qualità di compratore, la partecipazione 
(pari al 17,835%) in allora detenuta nella Società; tale operazione è 
stata perfezionata in data 11 marzo 2019 e di essa il compratore ha 
dato informativa al mercato. 
I quattro consiglieri così cooptati sono rimasti in carica fino alla presen-
te Assemblea. 
Sempre nell’ambito dell’operazione sopra descritta, il Presidente del 
consiglio di amministrazione Nicholas Stathopoulos, in data 11 marzo 
2019 ha a propria volta rassegnato le dimissioni con efficacia dalla da-
ta della presente assemblea. 
L’Assemblea è pertanto chiamata a procedere alla nomina, complessi-
vamente, di 5 consiglieri, integrando il Consiglio di Amministrazione, 
che dovrà essere composto da un numero di 9 Consiglieri, così come 
deliberato dall’Assemblea degli azionisti del 31 maggio 2017, nel ri-
spetto del numero minimo e massimo di componenti del Consiglio di 
Amministrazione previsto dall’articolo 13.1 dello Statuto Sociale. 
In forza delle disposizioni contenute nell’articolo 13.3, ultimo capover-
so, dello Statuto Sociale, per la nomina non troverà applicazione il “vo-
to di lista”. Pertanto si procederà ai sensi dell’articolo 2386 del codice 
civile e l’Assemblea delibererà a maggioranza. 



 

I Consiglieri così nominati, ai sensi dell’articolo 2386 del codice civile, 
resteranno in carica per la durata del mandato dell’attuale Consiglio e 
quindi sino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio chiuso al 31 gennaio 2020. 
Il Presidente ricorda ai presenti che sono state trasmesse alla Società 
alcune proposte di candidatura da parte di alcuni investitori istituzionali 
e da parte di Tamburi Investment Partners S.p.A., così come da co-
municato stampa diffuso in data 9 maggio 2019, in particolare: 
1) gli azionisti (a) Arca Fondi S.G.R. S.p.A. gestore dei fondi: Arca 
Azioni Italia e  Arca Economia Reale Bilanciato Italia 30; (b) BancoPo-
sta Fondi SGR gestore dei fondi: Bancoposta AZ Internazionale, Ban-
coposta Mix 1, Bancoposta Mix 2 e Bancoposta Mix 3; (c) Fideuram 
Investimenti SGR S.p.A. gestore dei fondi: Piano Azioni Italia, Piano 
Bilanciato Italia 50 e Piano Bilanciato Italia 30 e (d) Mediolanum Ge-
stione Fondi SGR S.p.A. gestore dei fondi: Mediolanum Flessibile Fu-
turo Italia e Mediolanum Flessibile Sviluppo Italia; Mediolanum Interna-
tional Funds Limited – Challenge Funds – Challenge Italian Equity, che 
detengono complessivamente una percentuale pari al 3,89% (azioni n. 
8.833.507) del capitale sociale, hanno proposto la candidatura di:  
(i) Elena Garavaglia; 
2) l’azionista Tamburi Investment Partners S.p.A. (“TIP”), che de-
tiene una percentuale pari al 22,747% (azioni n. 51.635.898) del capi-
tale sociale ha proposto le candidature di: 
(i) Giovanni Tamburi 
(ii) Alessandra Gritti 
(iii) Massimiliano Magrini 
(iv) Franco Moscetti 
Il Presidente ricorda che: 

- Elena Garavaglia, Massimiliano Magrini e Franco Moscetti han-
no dichiarato di essere in possesso dei requisiti di indipendenza 
ex TUF e Codice di Autodisciplina. 

- che Elena Garavaglia, Giovanni Tamburi, Alessandra Gritti e 
Massimiliano Magrini sono membri dell’attuale Consiglio di 
Amministrazione in quanto già cooptati; Elena Garavaglia il 20 
giugno 2018 e Giovanni Tamburi, Alessandra Gritti e Massimi-
liano Magrini il 13 marzo 2019; 

- che gli investituri istituzionali hanno dichiarato l’assenza di rap-
porti di collegamento e/o di relazioni significative, anche ai sensi 
della Comunicazione n. DEM/9017893 del 26.2.2009, con soci 
che – sulla base delle comunicazioni delle partecipazioni rile-
vanti di cui all'art. 120 del TUF o della pubblicazione dei patti 
parasociali ai sensi dell'art. 122 del medesimo TUF, rilevabili in 
data odierna sul sito internet di OVS S.p.A., e sul sito internet 
della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa – de-
tengano anche congiuntamente una partecipazione di controllo 
o di maggioranza relativa come previsto dagli artt. 148, comma 
2, del TUF e 144 quinquies del Regolamento Emittenti approva-
to con delibera 11971/99 e, più in generale, dallo statuto e dalla 
disciplina vigente. 

Il Presidente ricorda che l’azionista TIP ha anche manifestato la pro-



 

posta di candidare Franco Moscetti a Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione e ricorda nuovamente che il Consiglio di Amministrazio-
ne dovrà essere composto da 9 membri così come deliberato 
dall’Assemblea degli azionisti del 31 maggio 2017, nel rispetto del nu-
mero minimo e massimo di componenti del Consiglio di Amministra-
zione previsto dall’articolo 13.1 dello Statuto Sociale; pertanto – al fine 
di rispettare la precedente deliberazione assembleare assunta in sede 
di nomina del Consiglio di amministrazione – è necessario che venga-
no eletti 5 candidati. 
Il Presidente chiede se vi sono altre proposte di candidatura. 
Nessuno interviene e pertanto non vi sono altre proposte di candidatu-
ra. 
Viene dichiarata aperta la discussione. 
Sono le ore 9.55. 
Nessuno chiede di intervenire, quindi, dato che non vi sono state va-
riazioni circa gli intervenuti, il Presidente apre la votazione su tale pun-
to all’ordine del giorno. 
Tenuto conto delle proposte e al fine di efficientare il processo di no-
mina si propone di mettere in votazione, come prima cosa la candida-
tura presentata dagli investitori istituzionali e successivamente con-
giuntamente le quattro proposte presentate da TIP, procedendo così 
ad una votazione “in blocchi”. 
Dato che non vi sono osservazioni rispetto a tale proposta sul proces-
so di nomina e dato che non vi sono state variazioni circa gli intervenu-
ti, il Presidente pone in votazione quanto segue: 

1) di votare a favore della candidatura di Elena Garavaglia, propo-
sta dagli investitori istituzionali; 

2) di votare a favore delle candidature di Giovanni Tamburi, Ales-
sandra Gritti, Massimiliano Magrini e Franco Moscetti, proposte 
dal socio TIP. 

Il Presidente invita gli aventi diritto ad esprimere il proprio voto e coloro 
che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo 
per il computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo ri-
levare l’uscita. 
Il Presidente precisa che le proposte non sono alternative avendo ad 
oggetto complessivamente un numero di candidati pari ai Consiglieri 
da eleggere. Pertanto, coloro che esprimeranno voto favorevole alla 
nomina dell’Avv. Garavaglia potranno altresì esprimere voto favorevole 
alla proposta del socio TIP e viceversa. 
La votazione viene eseguita per alzata di mano e dà il seguente risul-
tato: 
Con riferimento alla nomina di Elena Garavaglia: 
- contrari: un socio portatore di n. 75.979 azioni 
- favorevoli: centosettantaquattro soci portatori complessivamente di 
n.123.941.513 azioni 
- astenuti: nessuno 
- non votanti: nessuno 
La proposta risulta, quindi, approvata a larghissima maggioranza (oltre 
il 99,9%). 
Con riferimento alla nomina di Giovanni Tamburi, Alessandra Gritti, 



 

Massimiliano Magrini e Franco Moscetti: 
- non votanti: dodici soci portatori complessivamente di n. 8.713.207 
azioni 
- astenuti: nessuno 
- contrari: dieci soci portatori complessivamente di n. 225.135 azioni 
- favorevoli: centocinquantatre soci portatori complessivamente di n. 
115.079.150 azioni 
La proposta risulta, quindi, approvata a larghissima maggioranza (oltre 
il 92,7%). 
Si precisa che l’indicazione nominativa dei soci votanti contrari, con le 
relative partecipazioni azionarie detenute, risulta dal documento alle-
gato al presente verbale. 
Con riferimento alla nomina del Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione, il Presidente mette in votazione la proposta formulata da 
TIP,  ovverosia di nominare quale Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione Franco Moscetti. 
La votazione viene eseguita per alzata di mano e dà il seguente risul-
tato: 
- non votanti: undici soci portatori complessivamente di n. 846.207 
azioni 
- astenuti: un socio portatore di n. 277.000 azioni 
- contrari: nove soci portatori complessivamente di n. 225.134 azioni 
- favorevoli: centocinquantaquattro soci portatori complessivamente di 
n. 115.079.151 azioni 
La proposta risulta, quindi, approvata a larghissima maggioranza (oltre 
il 92,7%). 
A seguito dell’integrazione sopra deliberata, il Consiglio di Amministra-
zione risulta essere così composto: 

1) Franco Moscetti (Presidente) 
2) Stefano Beraldo 
3) Giovanni Tamburi 
4) Alessandra Gritti 
5) Gabriele Del Torchio 
6) Chiara Mio 
7) Heinz Krogner 
8) Elena Garavaglia  
9) Massimiliano Magrini 

La composizione dello stesso assicura il rispetto della normativa vigen-
te, ivi compresa la disciplina che garantisce l’equilibrio tra i generi (3 
donne su 9 consiglieri). Gli amministratori eletti in data odierna reste-
ranno in carica per la durata del mandato dell’attuale Consiglio e quin-
di sino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bi-
lancio chiuso al 31 gennaio 2020. 
oooOooo 
Sono le ore 10. 
Il Presidente passa quindi alla trattazione del settimo argomento po-
sto all'ordine del giorno, relativo alla proposta relativa alla nomina 
del Presidente del Collegio Sindacale e di un sindaco Supplente ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 24.2 dello statuto sociale. 
Il Presidente della Riunione ricorda che a seguito delle dimissioni del 



 

Sindaco Effettivo Dott.ssa Paola Camagni – Presidente del Collegio 
Sindacale, tratta dalla lista c.d. di minoranza, in data 1 giugno 2018 è 
subentrato nella carica, ai sensi dell’art. 24.2 dello Statuto, il Dott. Ste-
fano Poggi Longostrevi, eletto nella medesima lista, con durata della 
carica fino alla presente Assemblea.  
Al fine di poter riportare il Collegio Sindacale della Società alla compo-
sizione prevista dallo Statuto, l’Assemblea è chiamata quindi, a delibe-
rare in merito alla nomina di un Sindaco Effettivo e di un Sindaco Sup-
plente in conformità di quanto stabilito dallo Statuto Sociale (articolo 
24.2), ricordando che il Sindaco Effettivo espressione della minoranza 
sarà anche il Presidente del Collegio Sindacale, assicurando il rispetto 
della normativa vigente in materia dell’equilibrio tra generi e del princi-
pio di rappresentanza delle minoranze. 
In particolare poiché l’integrazione riguarda i Sindaci espressione della 
minoranza, sarete chiamati a deliberare in conformità a quanto stabilito 
dall’articolo 24.2 dello statuto sociale e pertanto: 
- con riferimento al Sindaco Effettivo che sarà anche il Presidente 
del Collegio Sindacale “qualora occorra sostituire sindaci eletti nella li-
sta di minoranza, l’assemblea li sostituisce con voto a maggioranza re-
lativa, scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati nella lista di cui 
faceva parte il sindaco da sostituire, ovvero nella lista di minoranza 
che riportato il secondo maggior numero di voti.”; 
- con riferimento al Sindaco Supplente: “Qualora l’applicazione di 
tali procedure non consentisse, per qualsiasi ragione, la sostituzione 
dei sindaci designati dalla minoranza, l’assemblea provvederà con vo-
tazione a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature da 
parte di soci che, da soli o insieme ad altri, siano complessivamente 
titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno la percentuale 
sopra richiamata in relazione alla procedura per la presentazione di li-
ste ; tuttavia, nell’accertamento dei risultati di questa ultima votazione 
non verranno computati i voti dei soci che, secondo le comunicazioni 
rese ai sensi della vigente disciplina, detengono, anche indirettamente 
ovvero anche congiuntamente con altri soci aderenti ad un patto para-
sociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 58/1998, la maggio-
ranza relativa dei voti esercitabili in assemblea, nonché dei soci che 
controllano, sono controllati o sono assoggettati a comune controllo 
dei medesimi.” 
Il Collegio Sindacale così integrato – con i compensi di cui alle delibe-
razioni dell’Assemblea degli azionisti di OVS del 31 maggio 2017 – re-
sterà in carica fino alla data dell’Assemblea che sarà convocata per 
l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 gennaio 2020. 
Il Presidente ricorda ai presenti che sono state trasmesse alla Società 
alcune proposte di candidatura da parte di alcuni investitori istituziona-
li, così come da comunicato stampa diffuso in data 9 maggio 2019, in 
particolare: 
1) gli azionisti: (a) Arca Fondi S.G.R. S.p.A. gestore dei fondi: Arca 
Azioni Italia e  Arca Economia Reale Bilanciato Italia 30; (b) BancoPo-
sta Fondi SGR gestore dei fondi: Bancoposta AZ Internazionale, Ban-
coposta Mix 1, Bancoposta Mix 2 e Bancoposta Mix 3; (c) Fideuram 
Investimenti SGR S.p.A. gestore dei fondi: Piano Azioni Italia, Piano 



 

Bilanciato Italia 50 e Piano Bilanciato Italia 30 e (d) Mediolanum Ge-
stione Fondi SGR S.p.A. gestore dei fondi: Mediolanum Flessibile Fu-
turo Italia e Mediolanum Flessibile Sviluppo Italia; Mediolanum Interna-
tional Funds Limited – Challenge Funds – Challenge Italian Equity, che 
detengono complessivamente una percentuale pari al 3,89% (azioni n. 
8.833.507) del capitale sociale, hanno proposto la candidatura di:  
(i) Stefano Poggi Longostrevi – Sindaco Effettivo (Presidente) 
(ii) Emanuela Italia Fusa – Sindaco Supplente. 
Il Presidente della Riunione ricorda ai presenti che gli investitori istitu-
zionali hanno dichiarato l’assenza di rapporti di collegamento e/o di re-
lazioni significative, anche ai sensi della Comunicazione n. 
DEM/9017893 del 26.2.2009, con soci che – sulla base delle comuni-
cazioni delle partecipazioni rilevanti di cui all'art. 120 del TUF o della 
pubblicazione dei patti parasociali ai sensi dell'art. 122 del medesimo 
TUF, rilevabili in data odierna sul sito internet di OVS S.p.A., e sul sito 
internet della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa – de-
tengano anche congiuntamente una partecipazione di controllo o di 
maggioranza relativa come previsto dagli artt. 148, comma 2, del TUF 
e 144 quinquies del Regolamento Emittenti approvato con delibera 
11971/99 e, più in generale, dallo statuto e dalla disciplina vigente. 
Il Presidente chiede se vi sono altre proposte di candidatura. 
Viene dichiarata aperta la discussione. 
Sono le ore 10,04. 
Nessuno chiede di intervenire, quindi, dato che non vi sono state va-
riazioni circa gli intervenuti, il Presidente apre la votazione su tale pun-
to all’ordine del giorno, e propone di votare quanto segue 
1) di votare a favore della candidatura di Stefano Poggi Longostre-
vi quale Sindaco Effettivo (Presidente) 
2) di votare a favore delle candidatura di Emanuela Italia Fusa 
quale Sindaco Supplente.  
Il Presidente invita gli aventi diritto ad esprimere il proprio voto e coloro 
che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo 
per il computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo ri-
levare l’uscita. 
La votazione viene eseguita per alzata di mano e dà il seguente risul-
tato: 
Con riferimento alla nomina di Stefano Poggi Longostrevi quale Sinda-
co Effettivo (Presidente): 
- non votanti: nessuno 
- astenuti: nessuno 
- contrati: nessuno 
- favorevoli: tutti i centosettantacinque soci intervenuti portatori com-
plessivamente di n. 124.017.492 azioni 
La proposta risulta, quindi, approvata all'unanimità. 
Con riferimento alla nomina Emanuela Italia Fusa quale Sindaco Sup-
plente: 
- non votanti: nessuno 
- astenuti: nessuno 
- contrati: nessuno 
- favorevoli: tutti i centosettantacinque soci intervenuti portatori com-



 

plessivamente di n. 124.017.492 azioni 
La proposta risulta, quindi, approvata all'unanimità. 
Si precisa che l’indicazione nominativa dei soci votanti contrari, con le 
relative partecipazioni azionarie detenute, risulta dal documento alle-
gato al presente verbale. 
A seguito di quanto sopra deliberato, il Collegio Sindacale risulta esse-
re così composto: 

− Stefano Poggi Longostrevi (Presidente) 
− Roberto Cortellazzo Wiel (Sindaco Effettivo) 
− Eleonora Guerriero (Sindaco Effettivo) 
− Antonella Missaglia (Sindaco Supplente) 
− Emanuela Italia Fusa (Sindaco Supplente) 

La composizione dello stesso assicura il rispetto della normativa vigen-
te in materia dell’equilibrio tra generi e del principio di rappresentanza 
delle minoranze. 
I sindaci eletti in data odierna resteranno in carica per la durata del 
mandato dell’attuale Collegio Sindacale e quindi sino alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio chiuso al 31 
gennaio 2020. 
Avendo esaurito la trattazione dell’ordine del giorno della parte ordina-
ria, si passa, alle ore 10,05, alla trattazione della parte straordinaria. 

oooOooo 
Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo argomento posto 
all'ordine del giorno - parte straordinaria, relativo alla proposta di 
attribuzione al Consiglio di Amministrazione, per il periodo di cinque 
anni dalla data della delibera assembleare, della facoltà di aumentare 
a pagamento il capitale sociale, ai sensi dell’articolo 2443 del Codice 
Civile, in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’articolo 2441, comma 8, del Codice Civile, per un importo com-
plessivo di massimi nominali Euro 5.000.000,00, mediante emissione, 
anche in più tranches, di massime n. 5.000.000 azioni ordinarie prive 
del valore nominale, da riservare ai beneficiari del “Piano di Stock Op-
tion 2019 – 2022”, approvato poco fa dall’Assemblea ordinaria, posto 
al punto n. 4 all’ordine del giorno della stessa, e si cui alla relazione il-
lustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione messa a dispo-
sizione sul sito internet della Società. 
Io Notaio, su proposta del Presidente, passo direttamente a leggere la 
proposta deliberativa contenuta nella relazione illustrativa del Consiglio 
di Amministra-zione relativa a tale argomento all’ordine del giorno, che 
qui si riporta:  
“L’Assemblea Straordinaria degli azionisti di OVS S.p.A., valida-
mente costituita e atta a deliberare in sede straordinaria: 
- preso atto della deliberazione dell’odierna Assemblea ordi-
naria che ha approvato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114-bis 
del D.Lgs. n. 58/1998 e successive modifiche, il piano di stock op-
tion denominato “Piano di Stock Option 2019 – 2022”; 
- vista ed approvata la relazione del Consiglio di Ammini-
strazione, redatta ai sensi dell’art. 125-ter del D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58 e successive modifiche, e dell’art. 72 della delibera 
Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente 



 

modificata e integrata;  
- dato atto che il capitale sociale attualmente sottoscritto di 
Euro 227.000.000,00 è interamente versato, come i Sindaci hanno 
confermato, 

delibera 
1. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
dell’art. 2443 c.c., per il periodo di cinque anni dalla data della 
odierna delibera assembleare, la facoltà di aumentare il capitale 
sociale a pagamento, con esclusione del diritto di opzione ai sen-
si dell’art. 2441, comma 8, del Codice Civile, in via scindibile ai 
sensi dell’art. 2439, comma 2, del codice civile, per massimi no-
minali Euro 5.000.000,00, da eseguirsi entro e non oltre il 31 mag-
gio 2024, mediante l’emissione, anche in più tranche, di massime 
n. 5.000.000 azioni ordinarie, prive di indicazione del valore nomi-
nale, aventi le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie in cir-
colazione alla data di emissione, con godimento regolare, desti-
nate a servizio del piano di stock option denominato “Piano di 
Stock Option 2019 – 2022”, da offrire in sottoscrizione ad ammi-
nistratori che siano anche dipendenti, dirigenti con responsabilità 
strategiche e/o agli altri dipendenti di OVS S.p.A. e delle società 
da questa controllate ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 58/1998 e 
successive modifiche che saranno individuati in conformità a 
quanto stabilito dal regolamento del predetto piano di stock op-
tion, dando atto che le sottoscrizioni parziali avranno efficacia 
immediata e che pertanto ove l’aumento di capitale non venga in-
teramente sottoscritto entro 30 giugno 2026, il capitale sociale ri-
sulterà aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni raccolte 
fino alla scadenza di tale termine;  
2. di stabilire che, con riferimento al “Piano di Stock Option 
2019 – 2022”, il prezzo di esercizio delle Azioni sia fissato Euro 
1,85; nel caso in cui la media aritmetica dei prezzi ufficiali regi-
strati dal titolo OVS sul MTA nei trenta giorni di calendario prece-
denti la data di attribuzione delle Opzioni ai beneficiari da parte 
del Consiglio di Amministrazione fosse superiore a Euro 1,85, il 
prezzo di esercizio sarà pari a tale media. E’ previsto, altresì, un 
meccanismo di adeguamento del prezzo di esercizio delle azioni 
in caso di distribuzione di dividendi durante il c.d. vesting period 
e fino al momento in cui le Opzioni diverranno esercitabili tale per 
cui il prezzo di esercizio verrà ridotto del dividendo per azione di-
stribuito.  
3. di modificare lo Statuto sociale attualmente vigente: 
a. inserendo dopo il comma 5 dell'art. 5 dello Statuto sociale, 
il seguente nuovo comma 6: 
“5.6 In data 31 maggio 2019 l'Assemblea straordinaria ha delibe-
rato di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 
2443 c.c., per il periodo di cinque anni dalla data della odierna de-
libera assembleare, la facoltà di aumentare il capitale sociale del-
la Società a pagamento, con esclusione del diritto di opzione ai 
sensi dell’art. 2441, comma 8, del Codice Civile, in via scindibile, 
per un importo massimo di nominali Euro 5.000.000,00, mediante 



 

emissione, anche in più tranches, di massime 5.000.000 azioni 
ordinarie, prive di indicazione del valore nominale, aventi le me-
desime caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione alla 
data di emissione, con godimento regolare, da riservare in sotto-
scrizione ai beneficiari del piano di stock option denominato 
“Piano di Stock Option 2019 – 2022” approvato dall’Assemblea 
Ordinaria degli azionisti del 31 maggio 2019. Ai sensi dell’art. 
2439, comma 2, del Codice Civile, ove non interamente sottoscrit-
to entro il termine ultimo del 30 giugno 2026, il capitale risulterà 
aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte.”;  
b. rinumerando quali commi 7 e 8 i due successivi commi 
dell'art. 5 dello Statuto sociale e restando invariato il resto 
dell’articolo; 
4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di 
sub-delega, ogni più ampio potere necessario od opportuno per 
dare esecuzione alle delibere di cui sopra, nonché per compiere 
tutti gli atti e i negozi necessari od opportuni a tal fine, inclusi, a 
titolo meramente esemplificativo, quelli relativi: 
- alla gestione dei rapporti con qualsiasi organo e/o Autorità 
competente e all’ottenimento di tutte le autorizzazioni ed appro-
vazioni necessarie in relazione al buon esito dell’operazione, 
nonché alla predisposizione, modifica, integrazione e/o sottoscri-
zione e/o compimento di ogni contratto, accordo, atto, dichiara-
zione o documento necessario a tal fine; 
- alle modifiche da apportare, di volta in volta, all’art. 5 dello 
Statuto sociale in conseguenza del parziale e/o totale esercizio 
delle opzioni e della conseguente esecuzione parziale e/o totale 
dell’aumento di capitale a servizio del piano di stock option de-
nominato “Piano di Stock Option 2019 – 2022”, provvedendo al-
tresì ai relativi depositi presso il Registro delle Imprese; 
- all’ottenimento dell’approvazione di legge per le delibere di 
cui sopra, con facoltà di introdurvi le eventuali modifiche che po-
trebbero eventualmente essere richieste dalle competenti Autori-
tà e/o da Registro delle Imprese in sede di iscrizione delle stes-
se.” 
oooOooo 
Il Presidente dell'Assemblea dichiara aperta la discussione e invita gli 
azionisti che intendono prendere la parola ad indicare il loro nome al 
microfono; invita inoltre a contenere temporalmente gli interventi, al fi-
ne di consentire a tutti coloro che ne abbiano interesse di poter inter-
venire. 
oooOooo 
Nessuno chiede di intervenire, quindi, dato che non vi sono state va-
riazioni circa gli intervenuti, il Presidente pone in votazione la proposta 
di delibera. 
Dato che non vi sono state variazioni circa gli intervenuti, il Presidente 
pone in votazione la proposta di delibera contenuta nella Relazione del 
Consiglio di Amministrazione, vengono invitati gli aventi diritto ad 
esprimere il proprio voto e coloro che non intendessero concorrere alla 
formazione della base di calcolo per il computo della maggioranza, ad 



 

abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita. 
Sono le ore 10,13. 
La votazione viene eseguita per alzata di mano e dà il seguente risul-
tato: 
- non votanti: sette soci portatori complessivamente  di n.  2.436.207 
- astenuti: un socio portatore di n. 277.000 azioni 
- contrari: tre soci portatori complessivamente di n. 18.353 azioni 
- favorevoli: centosessantaquattro soci portatori complessivamente di 
n. 121.285.932 azioni 
La proposta risulta, quindi, approvata a larghissima maggioranza (oltre 
il 97,7%). 

oooOooo 
Così esaurita la trattazione dell’ordine del giorno, Il Presidente ringra-
zia gli intervenuti e dichiara chiusa la riunione alle ore 10,15 (dieci e 
minuti quindici). 
Il Presidente mi consegna il testo aggiornato dello Statuto Sociale con-
tenente la modifica appena deliberata. 
Si allegano al presente verbale, omessane la lettura per espressa di-
spensa avutane dal comparente: 
- sotto la lettera "A" l'elenco dei partecipanti all'assemblea all'apertura 
con la precisazione che non vi sono state variazioni 
- sotto la lettera "B" il bilancio di esercizio  
- sotto la lettera "C" l'esito della votazione relativa al "bilancio di eser-
cizio". 
- sotto la lettera "D" l'esito della votazione relativa alla "destinazione ri-
sultato di esercizio".  
- sotto la lettera "E" l'esito della votazione relativa alla "relazione sulla 
remunerazione". 
- sotto la lettera "F" l'esito della votazione relativa all’adozione del Pia-
no di Stock Option 2019-2022. 
- sotto la lettera "G" l'esito della votazione relativa alla "autorizzazione 
acquisto e disposizione di azioni proprie". 
- sotto la lettera "H" l'esito della votazione relativa alla nomina di un 
membro del Consiglio di Amministrazione. 
- sotto la lettera "I" l'esito della votazione relativa alla nomina di quat-
tro membri del Consiglio di Amministrazione. 
- sotto la lettera "L" l'esito della votazione relativa alla nomina del Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione. 
- sotto la lettera "M" l'esito della votazione relativa alla nomina del Pre-
sidente del Collegio sindacale. 
- sotto la lettera "N" l'esito della votazione relativa alla nomina del Sin-
daco supplente 
- sotto la lettera "O" l'esito della votazione relativa all’aumento di capi-
tale a servizio del Piano di Stock Option 
- sotto la lettera "P" lo statuto aggiornato. 
      Io Notaio ho letto questo atto al comparente che lo approva. 
L'atto presente è stato dattiloscritto e scritto a mano da persona di mia 
fiducia e da me stesso su di tredici mezzi fogli per ventiquattro intere 
facciate e sin qui di questa venticinquesima. 
Firmato STEFANO BERALDO - FRANCESCO CANDIANI Notaio L.S. 























































































































































































































































































































































































































































































































 

Allegato "P" 
al Num. 141843 di repertorio 

44962 d'ordine 
STATUTO OVS S.p.A. 

TITOLO I 
COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE E DURATA DELLA 
SOCIETÀ  

Articolo 1 
1.1 È costituita una società per azioni denominata  

“OVS S.p.A.”  
regolata dalle norme del presente statuto.  

Articolo 2  
2.1 La Società ha sede legale in Venezia. 

2.2 La Società ha facoltà di istituire, modificare e sopprimere, con le 
forme di volta in volta richieste, in Italia e all’estero, sedi secon-
darie, filiali, uffici, succursali, rappresentanze, agenzie e dipen-
denze di ogni genere.  

Articolo 3  
3.1 La durata della Società è stabilita al 31 (trentuno) dicembre 2060 

(duemilasessanta) e può essere prorogata, una o più volte, con 
deliberazione dell’assemblea straordinaria.  

TITOLO II 
OGGETTO DELLA SOCIETA’  

Articolo 4  
4.1 La Società ha per oggetto lo svolgimento delle seguenti attività: 

(a) il commercio al dettaglio, in ogni sua forma, nonché' all'in-
grosso, di ogni bene o prodotto, anche alimentare, per la 
persona, la casa, il lavoro ed il tempo libero; 

(b)  la prestazione di ogni servizio connesso alle attività di cui al 
presente articolo; 

(c)  l'organizzazione e l'esercizio di centri commerciali, di ma-
gazzini di vendita, di esercizi pubblici e di servizi connessi 
quali di parrucchiere, estetista e istituti di bellezza; 

(d)  la produzione diretta o tramite aziende di terzi di tutti i pro-
dotti che sono oggetto di commercio da parte della società; 

la società potrà inoltre; 

(e)  acquistare, vendere, permutare terreni e fabbricati, costrui-
re o fare costruire qualunque immobile, sia civile che desti-



 

nato all’attività commerciale o industriale; 

(f)  prendere in affitto qualunque immobile, trasformarlo e do-
tarlo di impianti per l'uso a cui la società deve destinarlo; 
concedere in locazione o in sublocazione qualunque immo-
bile o parte di esso, di proprietà o di proprietà di terzi; 

(g)  prendere e concede in affitto aziende e rami di azienda di 
commercio o di produzione di beni e di servizi;  

(h)  gestire in proprio, o tramite agenzie specializzate, e/o con-
cedere a terzi spazi per effettuare la promozione e la pub-
blicità di prodotti e servizi della società o di terzi; 

(i)  acquistare, vendere e permutare beni che abbiano natura 
strumentale o connessa alle attività di cui al presente artico-
lo;  

(j)  assumere partecipazioni sotto forma di socio in altre socie-
tà; provvedere al finanziamento ed al coordinamento tecni-
co, commerciale, industriale e finanziario delle società a cui 
partecipa; acquistare, vendere titoli pubblici e privati, obbli-
gazioni ordinarie e convertibili, azioni italiane ed estere e 
quote sociali;  

(k)  in via strumentale o connessa alle attività di cui al presente 
articolo, promuovere lo studio e la ricerca in ogni settore 
operativo dell’attività sociale; concedere a terzi l'uso di bre-
vetti, marchi, modelli e procedimenti di lavoro; svolgere 
consulenza tecnica, commerciale e organizzativa; assumere 
da terzi licenze di fabbricazione o concessioni esclusive di 
vendita, consulenze, licenze di sfruttamento di nomi, mar-
chi, brevetti; 

in relazione agli scopi predetti la società potrà compiere tut-
te le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, finanziaria 
e commerciale, compresa l'assunzione di mutui e finanzia-
menti in genere e la concessione di avalli e fidejussioni e 
garanzie, anche ipotecarie, anche a favore di terzi, ritenute 
inerenti, connesse od utili al conseguimento dello scopo so-
ciale, il tutto comunque con esclusione di attività finanziarie 
nei confronti del pubblico e di ogni altra attività riservata per 
legge a particolari categorie di soggetti.  

TITOLO III 

CAPITALE – AZIONI – RECESSO –  OBBLIGAZIONI  

Articolo 5 

5.1 Il capitale sociale è di euro 227.000.000,00  (duecentoventiset-
temilioni virgola zero zero), rappresentato da n. 227.000.000 



 

(duecentoventisettemilioni) azioni ordinarie senza indicazione del 
valore nominale. Il capitale sociale potrà essere aumentato per 
deliberazione dell’assemblea anche con l’emissione di azioni 
aventi diritti diversi da quelle ordinarie e con conferimenti diversi 
dal danaro, nell’ambito di quanto consentito dalla legge. Nelle 
deliberazioni di aumento del capitale sociale a pagamento, il dirit-
to di opzione può essere escluso nella misura massima del 10% 
del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di 
emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia 
confermato da un’apposita relazione di un revisore legale o di 
una società di revisione legale. 

5.2 In data 26 maggio 2015 l'Assemblea straordinaria ha deliberato 
di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 
2443 c.c., per il periodo di cinque anni dalla data della odierna 
delibera assembleare, la facoltà di aumentare il capitale sociale 
della Società a pagamento, con esclusione del diritto di opzione 
ai sensi dell’art. 2441, comma 8, del Codice Civile, in via scindibi-
le, per un importo massimo di nominali Euro 35.000.000,00, me-
diante emissione, anche in più tranches, di massime 5.107.500 
azioni ordinarie, prive di indicazione del valore nominale, aventi 
le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione 
alla data di emissione, con godimento regolare, da riservare in 
sottoscrizione ai beneficiari del piano di stock option denominato 
“Piano di Stock Option 2015 – 2020” approvato dall’Assemblea 
Ordinaria degli azionisti del 26 maggio 2015. Ai sensi dell’art. 
2439, comma 2, del Codice Civile, ove non interamente sotto-
scritto entro il termine ultimo dell’8 giugno 2025, il capitale risulte-
rà aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte.  

5.3 In data 8 giugno 2015 il Consiglio di Amministrazione - a valere e 
in esecuzione della delega conferitagli, ai sensi dell’art. 2443 
c.c., dall'Assemblea straordinaria degli azionisti del 26 maggio 
2015 - ha deliberato di aumentare a pagamento il capitale socia-
le, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell'art. 2441, 8° 
comma, c.c., per massimi nominali euro 5.107.500,00 (cinque 
milioni centosettemila cinquecento virgola zero zero)  mediante 
emissione, anche in più volte, di massime n. 5.107.500  (cinque 
milioni centosettemila cinquecento) nuove azioni ordinarie, senza 
indicazione del valore nominale, godimento regolare, in quanto 
destinate a favore di dipendenti della Società e delle società da 
questa controllate ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 58/1998 ad 
un prezzo pari ad euro 4,88 (quattro virgola ottantotto) per ogni 
azione, al servizio del piano di stock option rivolto ad amministra-
tori che sono anche dipendenti, dirigenti con responsabilità stra-
tegiche e/o agli altri dipendenti della Società e delle società da 
questa controllate ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 58/1998, ap-
provato dalla medesima Assemblea Straordinaria del 26 maggio 
2015, da sottoscriversi entro il termine ultimo dell’8 giugno 2025. 

5.4  In data 31 maggio 2017 l'Assemblea straordinaria ha deliberato 
di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 



 

2443 c.c., per il periodo di cinque anni dalla data della odierna 
delibera assembleare, la facoltà di aumentare il capitale sociale 
della Società a pagamento, con esclusione del diritto di opzione 
ai sensi dell’art. 2441, comma 8, del Codice Civile, in via scindibi-
le, per un importo massimo di nominali Euro 4.080.000,00, me-
diante emissione, anche in più tranches, di massime 4.080.000 
azioni ordinarie, prive di indicazione del valore nominale, aventi 
le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione 
alla data di emissione, con godimento regolare, da riservare in 
sottoscrizione ai beneficiari del piano di stock option denominato 
“Piano di Stock Option 2017 – 2022” approvato dall’Assemblea 
Ordinaria degli azionisti del 31 maggio 2017. Ai sensi dell’art. 
2439, comma 2, del Codice Civile, ove non interamente sotto-
scritto entro il termine ultimo del 30 giugno 2027, il capitale risul-
terà aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte. 

5.5  In data 20 settembre 2017 il Consiglio di Amministrazione - a va-
lere e in esecuzione parziale della delega conferitagli, ai sensi 
dell’art. 2443 c.c., dall'Assemblea straordinaria degli azionisti del 
31 maggio 2017 - ha deliberato di aumentare a pagamento il ca-
pitale sociale, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell'art. 2441, 8° comma, c.c., per massimi nominali euro 
3.935.000  mediante emissione, anche in più volte, di massime 
n. 3.935.000 nuove azioni ordinarie, senza indicazione del valore 
nominale, godimento regolare, in quanto destinate a favore di di-
pendenti della Società e delle società da questa controllate ai 
sensi dell'art. 2359 del codice civile e dell’art. 93 del D.Lgs. n. 
58/1998 ad un prezzo pari ad euro 6,39 per ogni azione, al servi-
zio del piano di stock option rivolto ad amministratori che sono 
anche dipendenti, dirigenti con responsabilità strategiche e/o agli 
altri dipendenti della Società e delle società da questa controllate 
ai sensi dell'art. 2359 del codice civile e dell’art. 93 del D.Lgs. n. 
58/1998, approvato dalla medesima Assemblea Straordinaria del 
31 maggio 2017, da sottoscriversi entro il termine ultimo dell’30 
giugno 2027. 

5.6 In data 31 maggio 2019 l'Assemblea straordinaria ha deliberato 
di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 
2443 c.c., per il periodo di cinque anni dalla data della odierna 
delibera assembleare, la facoltà di aumentare il capitale sociale 
della Società a pagamento, con esclusione del diritto di opzione 
ai sensi dell’art. 2441, comma 8, del Codice Civile, in via scindibi-
le, per un importo massimo di nominali Euro 5.000.000,00, me-
diante emissione, anche in più tranches, di massime 5.000.000 
azioni ordinarie, prive di indicazione del valore nominale, aventi 
le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie in circolazione 
alla data di emissione, con godimento regolare, da riservare in 
sottoscrizione ai beneficiari del piano di stock option denominato 
“Piano di Stock Option 2019 – 2022” approvato dall’Assemblea 
Ordinaria degli azionisti del 31 maggio 2019. Ai sensi dell’art. 
2439, comma 2, del Codice Civile, ove non interamente sotto-



 

scritto entro il termine ultimo del 30 giugno 2026, il capitale risul-
terà aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolte.”;  

5.7 Le azioni sono nominative e liberamente trasferibili; ogni azione 
dà diritto ad un voto. Il regime di emissione e circolazione delle 
azioni è disciplinato dalla normativa vigente. 

5.8 La qualità di azionista costituisce, di per sé sola, adesione al 
presente statuto.   

Articolo 6 
6.1 Ciascun azionista ha diritto di recedere dalla Società nei casi 

previsti dalla legge.  

Articolo 7  
7.1 L’emissione di obbligazioni è deliberata dagli amministratori a 

norma e con le modalità di legge. 

7.2 La Società può emettere, ai sensi della legislazione di tempo in 
tempo vigente, categorie speciali di azioni fornite di diritti diversi, 
anche per quanto concerne l’incidenza delle perdite, determi-
nandone il contenuto con la deliberazione di emissione, nonché 
strumenti finanziari partecipativi.  

TITOLO IV 
ASSEMBLEA  

Articolo 8  
8.1 Le assemblee ordinarie e straordinarie sono tenute, di regola, nel 

comune dove ha sede la Società, salva diversa deliberazione del 
consiglio di amministrazione e purché in Italia ovvero in un Pae-
se in cui la Società, direttamente ovvero tramite le sue controllate 
o partecipate, svolge la sua attività.  

8.2 L’assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 
l’anno, per l’approvazione del bilancio, entro centoventi giorni 
dalla chiusura dell’esercizio sociale ovvero entro centottanta 
giorni, essendo la Società tenuta alla redazione del bilancio con-
solidato o, comunque, quando lo richiedano particolari esigenze 
relative alla struttura e all’oggetto della Società.  

8.3 La convocazione é fatta nei termini prescritti dalla disciplina di 
legge e regolamentare di tempo in tempo vigente, mediante av-
viso da pubblicare sul sito Internet della Società, nonché con le 
modalità previste dalla disciplina di legge e regolamentare di 
tempo in tempo vigente con un preavviso non inferiore a quello 
minimo di legge rispetto alla data fissata per l’assemblea. 
L’Assemblea Ordinaria e quella Straordinaria si tengono in unica 
convocazione alla quale  si applicano le maggioranze a tal fine 
previste dalla legge.  

Articolo 9  
9.1 La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del di-

ritto di voto sono disciplinate dalla normativa vigente.   



 

Articolo 10 
10.1 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare 

in assemblea ai sensi di legge, mediante delega rilasciata se-
condo le modalità previste dalla normativa vigente. La delega 
può essere notificata alla Società anche in via elettronica, me-
diante trasmissione per posta elettronica secondo le modalità in-
dicate nell’avviso di convocazione.  

10.2 La Società non si avvale della facoltà prevista dalla legge di de-
signare il rappresentante a cui i soci possono conferire la delega 
con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine 
del giorno dell’assemblea. 

10.3 Lo svolgimento delle assemblee è disciplinato da apposito rego-
lamento approvato con delibera dell’assemblea ordinaria della 
Società.  

Articolo 11 
11.1 L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di ammini-

strazione o, in caso di sua assenza o impedimento, dal vice pre-
sidente o dall’amministratore delegato, se nominati e presenti, in 
difetto di che l’assemblea elegge il proprio presidente. 

11.2 Il presidente dell’assemblea è assistito da un segretario, anche 
non socio, designato dagli intervenuti e può nominare uno o più 
scrutatori. Nei casi previsti dalla legge o quando è ritenuto oppor-
tuno dal presidente, il verbale è redatto da un notaio scelto dal 
presidente, con funzione di segretario. 

11.3 Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale, re-
datto in conformità alla normativa tempo per tempo vigente e sot-
toscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio scelto dal 
presidente.  

Articolo 12  
12.1 L’assemblea delibera su tutti gli argomenti di sua competenza 

per legge. 

12.2 Le deliberazioni, tanto per le assemblee ordinarie che per quelle 
straordinarie, vengono prese con le maggioranze richieste dalla 
legge nei singoli casi sia per quanto riguarda la regolare costitu-
zione delle assemblee, sia per quanto riguarda la validità delle 
deliberazioni da assumere, salvo il disposto del successivo art. 
12.3. 

12.3 Le deliberazioni dell’assemblea, prese in conformità della legge e 
del presente statuto, vincolano tutti i soci, ancorché non interve-
nuti o dissenzienti.  

TITOLO V 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Articolo 13  
13.1 La Società è amministrata da un consiglio di amministrazione 



 

composto da un minimo di sette ad un massimo di quindici 
membri. L’assemblea, prima di procedere alla loro nomina, ne 
determina il numero entro i limiti suddetti. 

13.2 Gli amministratori sono nominati per un periodo di tre esercizi, 
ovvero per il periodo, comunque non superiore a tre esercizi, 
stabilito all’atto della nomina, e sono rieleggibili. 

13.3 Gli amministratori vengono nominati dall’assemblea, nel rispetto 
della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra gene-
ri, sulla base di liste presentate dagli azionisti nel rispetto della 
disciplina di legge e regolamentare di tempo in tempo vigente, 
nelle quali i candidati, in numero non superiore a quindici  ed in 
possesso dei requisiti previsti dalla disciplina di legge e regola-
mentare di tempo in tempo vigente, devono essere elencati me-
diante l’attribuzione di un numero progressivo. 

Dovranno far parte del Consiglio di Amministrazione almeno due 
amministratori che posseggono i requisiti di indipendenza stabiliti 
dalla legge o dalle disposizioni regolamentari. Ciascuna lista do-
vrà indicare quali candidati siano in possesso dei requisiti di indi-
pendenza stabiliti dalla disciplina di legge e regolamentare tempo 
per tempo vigente. I candidati indipendenti in ciascuna lista do-
vranno essere indicati ai numeri 2/4 della lista con i candidati non 
indipendenti. Le liste devono essere depositate presso la sede 
sociale e pubblicate in conformità con la normativa vigente. Le li-
ste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre 
devono essere composte da candidati appartenenti ad entrambi i 
generi, in modo che appartengano al genere meno rappresentato 
almeno un terzo (arrotondati all’eccesso) dei candidati.   

Ogni azionista può presentare o concorrere alla presentazione di 
una sola lista ed ogni candidato può presentarsi in una sola lista 
a pena di ineleggibilità.   

Hanno diritto di presentare le liste: il Consiglio di Amministrazio-
ne uscente nonché quegli azionisti che, da soli o insieme ad altri 
azionisti, risultano titolari di azioni rappresentanti almeno il 2,5% 
(due virgola cinque per cento) del capitale o della diversa quota 
di partecipazione al capitale sociale stabilita dalla normativa di 
legge e regolamentare di tempo in tempo vigente.   

In ogni caso, in deroga a quanto previsto dalla normativa di legge 
e regolamentare di tempo in tempo vigente, per il primo rinnovo 
successivo alla medesima all’ammissione a quotazione delle 
azioni ordinarie della Società, la quota di partecipazione richiesta 
per la presentazione delle liste di candidati per l’elezione del 
consiglio di amministrazione, ai sensi dell’art. 147-ter del Testo 
unico, sarà pari ad una percentuale non superiore al 2,5% (due 
virgola cinque per cento) del capitale. 

Unitamente a ciascuna lista, entro i termini previsti dalla normati-
va di legge e regolamentare di tempo in tempo vigente, devono 
depositarsi le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accet-



 

tano la propria candidatura ed attestano, sotto la propria respon-
sabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente 
per le rispettive cariche.  Con le dichiarazioni sarà depositato per 
ciascun candidato un curriculum vitae riguardante le caratteristi-
che personali e professionali con l’eventuale indicazione 
dell’idoneità a qualificarsi come indipendente, ai sensi della di-
sciplina di legge e regolamentare vigente, nonché dei codici di 
comportamento in materia di governo societario eventualmente 
adottati dalla Società. Le liste per le quali non sono osservate le 
predette prescrizioni, sono considerate come non presentate. Gli 
amministratori nominati devono comunicare senza indugio al 
consiglio di amministrazione la perdita dei requisiti di indipen-
denza, nonché la sopravvenienza di cause di ineleggibilità o di 
incompatibilità.  

Il venir meno dei requisiti richiesti per la carica ne comporta la 
decadenza, precisandosi che il venir meno dei requisiti di indi-
pendenza di cui sopra in capo ad un amministratore, fermo 
l’obbligo di darne immediata comunicazione al Consiglio di Am-
ministrazione, non ne determina la decadenza se i requisiti per-
mangono in capo al numero minimo di amministratori che, se-
condo la normativa pro tempore vigente, devono possedere tali 
requisiti.  

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.  

Al termine della votazione, risulteranno eletti i candidati delle due 
liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti, secondo i se-
guenti criteri: 

(a)  dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti 
espressi saranno tratti, nell’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nella lista stessa, un numero di 
Amministratori pari al numero totale dei componenti da 
eleggere, tranne 1 (uno);  

(b)  il restante amministratore sarà tratto dalla seconda li-
sta che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di 
voti (“lista di minoranza”), che non sia collegata in al-
cun modo, neppure indirettamente, con coloro che 
hanno presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti. 

In caso di parità di voti di lista, si procederà a una nuova votazio-
ne da parte dell’intera assemblea risultando eletti i candidati che 
ottengano la maggioranza semplice dei voti. 

Se al termine della votazione non fossero eletti in numero suffi-
ciente amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti dalla disciplina legale e regolamentare vigente, verrà 
escluso il candidato che non sia in possesso di tali requisiti eletto 
come ultimo in ordine progressivo della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e sarà sostituito dal candidato successivo 



 

avente i requisiti indipendenza tratto dalla medesima lista del 
candidato escluso. Tale procedura, se necessario, sarà ripetuta 
sino al completamento del numero degli amministratori indipen-
denti da eleggere. Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le 
modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del 
Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro tempo-
re vigente inerente l’equilibrio tra generi, il candidato del genere 
più rappresentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella 
lista che ha riportato il maggior numero di voti sarà sostituito dal 
primo candidato del genere meno rappresentato non eletto della 
stessa lista secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di so-
stituzione si farà luogo sino a che non sia assicurata la composi-
zione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina 
pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. Qualora infine 
detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la so-
stituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a mag-
gioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti 
appartenenti al genere meno rappresentato. 

In caso di presentazione di una sola lista, gli amministratori ver-
ranno tratti dalla lista presentata, sempre che abbia ottenuto 
l’approvazione della maggioranza semplice dei voti e qualora gli 
amministratori così eletti non fossero in numero corrispondente a 
quello dei componenti del consiglio determinato dall’assemblea, 
ovvero nel caso in cui non venga presentata alcuna lista o anco-
ra nel caso in cui la lista presentata non consenta la nomina di 
amministratori indipendenti nel rispetto delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari vigenti, l’assemblea delibererà con le mag-
gioranze di legge; il tutto, fermo il rispetto della disciplina pro 
tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi.  

Il procedimento del voto di lista si applica solo in caso di nomina 
dell’intero consiglio di amministrazione. 

13.4 Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più ammi-
nistratori, si provvede ai sensi dell’art. 2386 del codice civile. Se 
uno o più degli amministratori cessati erano stati tratti da una li-
sta contenente anche nominativi di candidati non eletti, la sosti-
tuzione viene effettuata nominando, secondo l’ordine progressi-
vo, persone tratte dalla lista cui apparteneva l’amministratore ve-
nuto meno e che siano tuttora eleggibili e disposte ad accettare 
la carica, ovvero in mancanza di tali candidati nella lista o di loro 
indisponibilità, nominando altro candidato indicato dai consiglieri 
tratti dalla lista cui apparteneva l’amministratore venuto meno. In 
ogni caso la sostituzione dei consiglieri cessati viene effettuata 
assicurando la presenza del numero necessario di amministratori 
in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dalla legge e il 
rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio 
tra generi.  

Articolo 14  
14.1 L’Assemblea potrà eleggere, tra gli amministratori tratti dalla lista 



 

che ha ottenuto il maggior numero di voti,  un presidente e un vi-
ce presidente, che sostituisce il presidente nei casi di assenza o 
impedimento.   

14.2 Ove non vi abbia provveduto l'Assemblea, o in caso di dimissio-
ni, impedimento o cessazione dalla carica del presidente e/o del 
vice presidente nominati dall'Assemblea, il consiglio provvederà 
alla nomina o sostituzione degli stessi con un amministratore 
tratto dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. 

14.3 Il consiglio, su proposta del presidente, nomina un segretario, 
anche estraneo alla Società.  

Articolo 15  
15.1 Il consiglio si raduna presso la sede sociale o nel diverso luogo 

indicato nell’avviso di convocazione tutte le volte che il presiden-
te o, in caso di sua assenza o impedimento, il vice presidente, lo 
giudichi necessario od opportuno. Il consiglio può essere altresì 
convocato dai sindaci nei modi previsti dall’art. 24.5 del presente 
statuto, ovvero quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno 
due consiglieri per deliberare su uno specifico argomento da essi 
ritenuto di particolare rilievo, attinente alla gestione, argomento 
da indicare nella richiesta stessa. 

15.2 Le riunioni del consiglio possono tenersi anche mediante mezzi 
di telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possa-
no essere identificati e di tale identificazione si dia atto nel relati-
vo verbale e sia loro consentito di seguire la discussione e di in-
tervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, 
scambiando se del caso documentazione; in tal caso, il consiglio 
di amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si trova 
chi presiede la riunione e dove deve pure trovarsi il segretario 
per consentire la stesura e la sottoscrizione del relativo verbale. 

15.3 Di regola la convocazione è fatta, mediante avviso, inviato a 
mezzo lettera raccomandata, fax o e-mail, almeno 3 giorni prima 
di quello fissato per la riunione, ovvero, nei casi di urgenza, al-
meno 24 ore prima di quello fissato per la riunione. L’avviso indi-
ca il luogo, il giorno, l’orario dell’adunanza e le materie all’ordine 
del giorno.  

Articolo 16  
16.1 Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente o, in sua 

assenza od impedimento, dal vice presidente. In mancanza an-
che di quest’ultimo, sono presiedute dal consigliere nominato dai 
presenti.  

Articolo 17  
17.1 Per la validità delle riunioni del consiglio è necessaria la presen-

za della maggioranza degli amministratori in carica. 

17.2 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei 
presenti.  



 

Articolo 18  
18.1 Le deliberazioni del consiglio di amministrazione risultano da 

processi verbali che, firmati da chi presiede la riunione e dal se-
gretario, vengono trascritti su apposito libro tenuto a norma di 
legge.  

18.2 Le copie dei verbali fanno piena fede se sottoscritte dal presiden-
te o da chi ne fa le veci e dal segretario.  

Articolo 19  
19.1 La gestione dell’impresa spetta esclusivamente agli amministra-

tori, i quali compiono tutte le operazioni necessarie per 
l’attuazione dell’oggetto sociale. 

19.2 Oltre ad esercitare i poteri che gli sono attribuiti dalla legge, il 
consiglio di amministrazione è competente a deliberare circa:  

(a) la fusione e la scissione, nei casi previsti dalla legge; 

(b) l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie;  

(c) l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rap-
presentanza della Società;  

(d) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso di uno 
o più soci;  

(e) l’adeguamento dello statuto a disposizioni normative;  

(f) il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale.  

L’attribuzione di tali competenze al consiglio di amministrazione 
non esclude la concorrente competenza dell’assemblea nelle 
stesse materie. 

19.3 Gli organi delegati riferiscono tempestivamente al consiglio di 
amministrazione ed al collegio sindacale - o, in mancanza degli 
organi delegati, gli amministratori riferiscono tempestivamente al 
collegio sindacale - con periodicità almeno trimestrale e comun-
que in occasione delle riunioni del consiglio stesso, sull’attività 
svolta, sul generale andamento della gestione e sulla sua preve-
dibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo eco-
nomico, finanziario e patrimoniale, o comunque di maggior rilievo 
per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e 
dalle società controllate; in particolare riferiscono sulle operazioni 
nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, 
o che siano influenzate dal soggetto che esercita l’attività di dire-
zione e coordinamento, ove esistente. 

19.4 Il consiglio di amministrazione (i) nomina e revoca un dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili societari, previo 
parere obbligatorio ma non vincolante del collegio sindacale; (ii) 
ne determina la durata e (iii) gli conferisce adeguati poteri e 
mezzi per l’esercizio delle funzioni. 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili socie-
tari è nominato tra soggetti in possesso di una significativa espe-



 

rienza professionale nel settore contabile, economico e finanzia-
rio, per almeno 5 anni e degli eventuali ulteriori requisiti stabiliti 
dal consiglio di amministrazione e/o dalla disciplina legale e re-
golamentare.  

Articolo 20  
20.1 Il consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti di 
cui all’art. 2381 del codice civile, proprie attribuzioni ad uno o più 
dei suoi componenti, determinando il contenuto, i limiti e le even-
tuali modalità di esercizio della delega. Il consiglio, su proposta 
del presidente e d’intesa con gli organi delegati, può conferire 
deleghe per singoli atti o categorie di atti anche ad altri membri 
del consiglio di amministrazione.   

20.2 Rientra nei poteri degli organi delegati conferire, nell’ambito delle 
attribuzioni ricevute, deleghe per singoli atti o categorie di atti a 
dipendenti della Società ed a terzi, con facoltà di subdelega.  

20.3 In aggiunta a quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione può 
nominare, anche scegliendoli al di fuori dei propri membri, diret-
tori generali, dirigenti della Società, procuratori e institori, per 
operazioni di carattere generale o per specifiche operazioni, con-
ferendo loro i necessari poteri e, ove ritenuto opportuno, la rap-
presentanza sociale con firma congiunta e/o disgiunta. 

Articolo 21 
21.1 La rappresentanza legale della Società e la firma sociale spetta-

no al presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, al vice 
presidente. Spetta anche agli amministratori delegati, ove nomi-
nati, nei limiti delle proprie attribuzioni. 

21.2 I predetti legali rappresentanti possono conferire poteri di rappre-
sentanza legale della Società, pure in sede processuale, anche 
con facoltà di subdelega.  

Articolo 22  
22.1 Ai membri del consiglio di amministrazione spetta un compenso 

anche sotto forma di partecipazione agli utili o di diritti di sotto-
scrizione, da determinarsi dall’assemblea. I compensi così de-
terminati restano invariati fino a diversa determinazione 
dell’assemblea. L’assemblea può stabilire il compenso in un 
ammontare complessivo per tutti gli amministratori, inclusi quelli 
investiti di particolari cariche  

22.2 La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cari-
che in conformità dello statuto è stabilita dal consiglio di ammini-
strazione, sentito il parere del collegio sindacale, nel rispetto 
dell’importo complessivo eventualmente stabilito dall’assemblea. 

22.3 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per 
l’esercizio del loro ufficio.  

Articolo 23  
23.1 Il presidente esercita le funzioni previste dalla disciplina di legge 



 

e regolamentare vigente e dal presente Statuto sociale. In parti-
colare:  

(a) ha poteri di rappresentanza della Società ai sensi del 
precedente art. 21.1;  

(b) presiede l’assemblea ai sensi del precedente art. 11.1;  

(c) convoca e presiede il consiglio di amministrazione ai 
sensi dei precedenti artt. 15 e 16.1; ne fissa l’ordine del 
giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate 
informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno 
vengano fornite a tutti i consiglieri; 

(d) verifica l’attuazione delle deliberazioni del consiglio di 
amministrazione.  

TITOLO VI  
COLLEGIO SINDACALE, REVISIONE LEGALE DEI CONTI E 

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE  
Articolo 24  

24.1 L’assemblea elegge il collegio sindacale, costituito da tre sindaci 
effettivi, e ne determina il compenso. L’assemblea elegge altresì 
due sindaci supplenti.  

Attribuzioni, doveri e durata in carica dei Sindaci sono quelli sta-
biliti per legge. 

Non possono essere eletti Sindaci, e se eletti decadono 
dall’incarico, coloro che superino i limiti al cumulo degli incarichi, 
o per i quali ricorrono cause di ineleggibilità e di decadenza o 
che non siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professio-
nalità stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. 
Ai fini dell’art. 1, comma 2, lettere b) e c) del decreto del Ministe-
ro della giustizia 30 marzo 2000, n. 162, che stabilisce i requisiti 
di professionalità e onorabilità, si considerano strettamente atti-
nenti all’ambito di attività della Società le materie inerenti il diritto 
commerciale ed il diritto tributario, l’economia aziendale e la fi-
nanza aziendale, nonché le materie ed i settori inerenti al settore 
di attività della Società.   

24.2 I sindaci effettivi e i sindaci supplenti sono nominati 
dall’assemblea, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente 
inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di liste presentate dagli 
azionisti nel rispetto della disciplina legale e regolamentare di 
tempo in tempo vigente, nelle quali i candidati devono essere 
elencati mediante un numero progressivo e devono risultare in 
numero non superiore ai componenti dell’organo da eleggere. 
Ciascuna lista deve essere composta di due sezioni: una per la 
nomina dei sindaci effettivi e una per la nomina dei sindaci sup-
plenti. Il primo dei candidati di ciascuna sezione deve essere in-
dividuato tra i revisori legali iscritti nell’apposito registro di cui 
all’art. 2397 del codice civile.  



 

Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari 
o superiore a tre devono essere composte da candidati apparte-
nenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere 
meno rappresentato nella lista stessa almeno un terzo (arroton-
dati all’eccesso) dei candidati alla carica di Sindaco effettivo e 
almeno un terzo (comunque arrotondati all’eccesso) dei candidati 
alla carica di Sindaco supplente. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che, da 
soli o insieme ad altri azionisti, risultano titolari di azioni rappre-
sentanti almeno il 2,5% del capitale o della diversa quota di par-
tecipazione al capitale sociale stabilita dalle norme di legge e di 
regolamento vigenti. Ogni azionista ha diritto di presentare o 
concorrere alla presentazione di una sola lista e ciascun candi-
dato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.  

Unitamente a ciascuna lista, entro i termini per la presentazione 
prescritti dalla normativa vigente, devono depositarsi le dichiara-
zioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e at-
testano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti 
normativamente e statutariamente prescritti per la carica. La lista 
per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra, è con-
siderata come non presentata. Con le dichiarazioni sarà deposi-
tato per ciascun candidato un curriculum vitae riguardante le ca-
ratteristiche personali e professionali e comprensivo della lista 
degli incarichi di amministrazione e  controllo da ciascun candi-
dato ricoperti in altre società. 

Per la presentazione, il deposito e la pubblicazione delle liste si 
applicano le disposizioni di legge e di regolamento di tempo in 
tempo vigenti. Le liste si articolano in due sezioni: una per i can-
didati alla carica di sindaco effettivo e l’altra per i candidati alla 
carica di sindaco supplente. Ogni avente diritto al voto ha diritto 
di votare una sola lista. All’elezione dei sindaci si procede come 
segue: 

(a)  dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior nume-
ro di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 
quale sono elencati nelle sezioni della lista, 2 membri ef-
fettivi e 1 supplente;  

(b)  dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il mag-
gior numero di voti e che non risulti collegata in alcun 
modo, neppure indirettamente, con coloro che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per numero di 
voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale 
sono elencati nelle sezioni della lista, il restante membro 
effettivo – che assumerà la carica di Presidente –  e 
l’altro membro supplente. Nel caso in cui più liste di mino-
ranza abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, risulta 
eletto il candidato di lista, sindaco effettivo e sindaco 
supplente, più anziano di età; 



 

(c)  nel caso di presentazione di un’unica lista, il collegio sin-
dacale è tratto per intero dalla stessa sempre che abbia 
ottenuto l’approvazione della maggioranza semplice dei 
voti. 

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la 
composizione del Collegio sindacale, nei suoi membri effettivi, 
conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio 
tra generi, si provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica di 
sindaco effettivo della lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti, alle necessarie sostituzioni, secondo l’ordine progressivo 
con cui i candidati risultano elencati. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutaria-
mente richiesti, il sindaco decade della carica. In caso di sostitu-
zione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente alla me-
desima lista di quello cessato ovvero, in difetto, in caso di cessa-
zione del sindaco di minoranza, il candidato collocato successi-
vamente nella medesima lista a cui apparteneva quello cessato o 
in subordine ancora il primo candidato della lista di minoranza 
che abbia conseguito il secondo maggior numero di voti.  

Resta fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in 
capo al sindaco di minoranza e che la composizione del Collegio 
Sindacale dovrà rispettare la disciplina pro tempore vigente ine-
rente l’equilibrio tra generi. 

Quando l’assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci ef-
fettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio 
Sindacale si procede come segue: qualora si debba provvedere 
alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la 
nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza vin-
colo di lista; qualora occorra sostituire sindaci eletti nella lista di 
minoranza, l’assemblea li sostituisce con voto a maggioranza re-
lativa, scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati nella lista 
di cui faceva parte il sindaco da sostituire, ovvero nella lista di 
minoranza che abbia riportato il secondo maggior numero di voti.  

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per 
qualsiasi ragione, la sostituzione dei sindaci designati dalla mino-
ranza, l’assemblea provvederà con votazione a maggioranza re-
lativa, previa presentazione di candidature da parte di soci che, 
da soli o insieme ad altri, siano complessivamente titolari di azio-
ni con diritto di voto rappresentanti almeno la percentuale sopra 
richiamata in relazione alla procedura per la presentazione di li-
ste; tuttavia, nell’accertamento dei risultati di questa ultima vota-
zione non verranno computati i voti dei soci che, secondo le co-
municazioni rese ai sensi della vigente disciplina, detengono, an-
che indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri soci 
aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 
del D.Lgs. 58/1998, la maggioranza relativa dei voti esercitabili in 
assemblea, nonché dei soci che controllano, sono controllati o 
sono assoggettati a comune controllo dei medesimi. 



 

Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedono de-
vono in ogni caso assicurare il rispetto della vigente disciplina 
inerente l’equilibrio tra generi. 

24.3 I sindaci uscenti sono rieleggibili. 

24.4 Le riunioni del collegio sindacale possono tenersi anche median-
te mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i parteci-
panti possano essere identificati e di tale identificazione si dia at-
to nel relativo verbale e sia loro consentito di seguire la discus-
sione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argo-
menti affrontati, scambiando se del caso documentazione; in tal 
caso, il collegio sindacale si considera tenuto nel luogo in cui si 
trova chi presiede la riunione.    

24.5 Il collegio sindacale può, previa comunicazione al presidente del 
consiglio di amministrazione, convocare l’assemblea o il consi-
glio di amministrazione. I relativi poteri possono essere esercitati 
anche da almeno due membri del collegio in caso di convocazio-
ne dell’assemblea, e da almeno un membro del collegio in caso 
di convocazione del consiglio di amministrazione. 

24.6 La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revi-
sione in possesso dei requisiti di legge, a cui l’incarico è conferito 
dall’Assemblea ordinaria su proposta motivata del Collegio Sin-
dacale. 

24.7 Per la nomina, la revoca, i requisiti, le attribuzioni, le competen-
ze, le responsabilità, i poteri, gli obblighi e i compensi dei soggetti 
comunque incaricati della revisione legale dei conti, si osservano 
le disposizioni delle norme di legge vigenti.  

Articolo 25  
25.1 La Società approva le operazioni con parti correlate in conformità 

alle previsioni di legge e regolamentari vigenti, alle disposizioni 
dello Statuto Sociale e alle procedure adottate in materia.  

25.2 Le procedure adottate dalla Società in relazione alle operazioni 
con parti correlate potranno prevedere l’esclusione dal loro ambi-
to di applicazione delle operazioni urgenti, anche di competenza 
assembleare, nei limiti di quanto consentito dalle disposizioni di 
legge e regolamentari applicabili. 

TITOLO VII  
BILANCI E UTILI  

Articolo 26  
26.1 L’esercizio sociale si chiude al 31 gennaio di ogni anno. 

26.2 Alla fine di ogni esercizio il consiglio provvede, in conformità alle 
prescrizioni di legge, alla formazione del bilancio sociale. 

26.3 Gli utili netti di bilancio vengono così distribuiti: 

(a)  sono dedotti gli accantonamenti di legge, fino al limite di 
legge; 



 

(b)  il resto, salvo che l’assemblea, su proposta del Consiglio, 
deliberi degli speciali prelevamenti a favore di riserve 
straordinarie o per altra destinazione, oppure disponga di 
mandarlo tutto o in parte ai successivi esercizi, è distri-
buito a tutte le azioni. 

26.4 Il consiglio di amministrazione può, durante il corso dell’esercizio, 
distribuire agli azionisti acconti sul dividendo. 

Articolo 27 

27.1 I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui sia-
no diventati esigibili si prescrivono a favore della Società con di-
retta loro appostazione a riserva. 

TITOLO VIII 
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETÀ 

Articolo 28 

28.1 In caso di scioglimento della Società, l’assemblea determina le 
modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, fissan-
done i poteri e i compensi. 

TITOLO IX 

DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE 

Articolo 29 

29.1 Per quanto non espressamente disposto nel presente statuto, 
valgono le norme del codice civile e delle leggi speciali in mate-
ria. 

Firmato STEFANO BERALDO - FRANCESCO CANDIANI Notaio L.S. 
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